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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


CHI HA VINTO LE BATTAGLIE PER L'ITALIA 

« I partigiani misero in crescente pericolo le 
forze tedesche e si rese necessaria una severa 
! azione poiché essi minacciavano di produrre un 
i incredibile caos... La carta della situazione chia¬ 
ramente mostrava un terrificante aumento dell’atti¬ 
vità partigiana». (Dalla deposizione di Kesselring). 
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PARLA A MONTECITORIO IL SEGRETARIO DELLA CONEEDERTERRA 


CAMPAGNH 

iNou'ETElr,RISAZIA Al CONTADINI ITALIANIIi 


I contadini continuano ad esse¬ 
re inquieti. Hanno ragione di es¬ 
serlo. 

II Governo ha sì incluso nel suo 
programma alcune delle richieste 
rhe i contadini hanno avanzato 
per tramite della loro grande or¬ 
ganizzazione unitaria, la Confc- 
derterrn. Restano però sul tappe¬ 
to alcune grosse questioni clic nes¬ 
suna eco o debolissima eco han¬ 
no trovato nelle dichiarazioni di 
De Gasperi. 

Il problema più grave — e che 
i contadini giustamente avevano 
posto e continuano n porre alla 
testa delle loro rivendicazioni — 
sta nflln difesa della libertà nel¬ 
le campagne, minacciata dalla ri¬ 
nascente e progrediente insolenza 
dei grandi proprietari, coalizzati 
o meno nrlln Confida. Insolenza 
ehe va dalla rappresaglia econo¬ 
mica, esercitata attraverso lo 
sfratto, alla fucilala sparata die¬ 
tro una siepe contro il dirigente 
«li lega. 

I contadini avrebbero voluto 
Fentirc unti parola chiara e de¬ 
risa in merito nlla catena di pro¬ 
vocazioni e di delitti, che da Mo¬ 
dena a Corleonc i baroni della 
terra vanno organizzando contro 
di loro c contro le loro organiz¬ 
zazioni. Avrebbero voluto sentire 
stigmatizzare le indebite ingeren¬ 
ze delle forze di polizia nelle ver¬ 
tenze di natura sindacale e la con¬ 
nivenza di una parte della buro¬ 
crazia e della magistratura con gli 
elementi peggiori della reazione 
ngrarin. 

Hanno invece ascoltato delle di¬ 
chiarazioni ancora piuttosto gene¬ 
riche sul programma, che il nuo- 
to Governo intenderebbe realiz¬ 
zare nelle campagne. 

II Governo si propone di proro¬ 
gare per un nitro anno In dura¬ 
ta degli nttunli contratti agrari. 
Noi dubitiamo che un anno sia 
sufficiente per poter operare quel¬ 
la radicale revisione di tutti i pat¬ 
ti che 4 elemento essenziale ni 
rinnovamento della ^ nostra agri¬ 
coltura. Fittavoli, cotoni e mezza- 
Hri hanno quindi ragione di non 
mentirsi ancora sicuri e di rccla- 
knnre li blocco delle disdette per 
un maggior numero di anni e lo 
annullamento immediato degli 
'«fratti in corso. 

FT niente 4 stato detto sulla que- 
ktione che più tiene agitati i brac¬ 
cianti c i salariati: gli assegni fa¬ 
miliari. Non si era dichiarato che 
questa richiesta era tra le più ra¬ 
gionevoli? Si teme forse lo scio¬ 
pero fiscale minacciato dagli agra¬ 
ri? Ci si provino, questi signori. 
Farà un’ottima occasione per chie¬ 
dere al fisco che proceda d’ur¬ 
genza agli espropri c dìa così l’av- 
tìo nlla riforma agraria. 

C*4 poi la disoccupazione nelle 
campagne. Che cosa ci sì propone 
dì fare per combatterla? Le bo¬ 
nifiche. hn detto De Gasperi. Ot¬ 
tima cosa se ciò significasse ob¬ 
bligo per i grandi proprietari di 
migliorare, a loro spese, i loro 
fondi. Ma tutto lascia pensare che 
si vnnl continuare invece, come 
prima, ad addossare quasi per in¬ 
tero allo Stato le ingentissime spe¬ 
se della bonifica. L’epoca delle 
gratuite elargizioni ni magnati 
delle bonifiche deve finire. 

C'è un modo decisivo per com¬ 
battere la disoccupazione in agri¬ 
coltura: si imponga n tutti i gran¬ 
di proprietari l’obbligo, entro un 
brevissimo tempo, di determinati 
miglioramenti, pena l'integrale ap¬ 
plicazione del decreto sulle terre 
mnlcoltivate. Certo, affinchè ciò 
abbia effetto, bisogna far rigoro¬ 
samente applicare questa legge c 
non, come si è fatto finora, for¬ 
nire pretesti, con inopportuni te¬ 
legrammi ministeriali, perche la 
legge sia evasa. 

Così per la mezzadria. Si an¬ 
nuncia prossima la conversione 
in legge del lodo, ma al tempo 
stesso si dice che la sua appli¬ 
cazione verrà affidata a commis¬ 
sioni che giudicheranno caso per 
r.i'n. Questo annuncio non è fat¬ 
to certo per tranquillizzare l'ani¬ 
mo dei mezzadri, esasperati da 
estenuanti mesi di attesa. I mez¬ 
zadri vogliono farla finita con ij 
vecchi conti. I conti vecchi biso¬ 
gna chiuderli, se si vuole vera¬ 
mente aprire la strada ai nuovi e 
più civili patti che dovranno so¬ 
stituire gli odiosi capitolati fascisti. 

. F come potrebbero sentirsi tran¬ 
quilli i fittavoli quando sentono 
che si vorrebbe nuovamente pro- 
■ porre la sanatoria dogli aumenti 
operati illegalmente nel biennio 
'43-4 »? Perchè non far propria la 
proposta della Fcdertcrra. ragione¬ 
vole e precìsa, cioè prendere co¬ 
me base i canoni dell’ultimo an¬ 
no « normale >. il 193S-39. e fissare, 
per i fitti in danaro, un aumento 
massimo di 4 volte per il *43-43 
e di 10 volte per il *43-47 c, per 
i fitti in natura, una riduzione del 
"' 0 ',a estesa a tutti i prodotti c 
mn come ora accade solo ai ce¬ 
reali? 

Queste le giuste rivendicazioni 
e he saranno agitate in tutta Ita¬ 
lia nelle manifestazioni di dome¬ 
nica: giornata del contadino. 

Al Governo saper intendere ap¬ 
pieno In ragionevolezza delle ri¬ 
chieste dei contadini. Ai lavorato¬ 
ri tutti affiancare ì contadini nel¬ 
la lotta che essi conducono contro 
gli agrari reazionari, per la loro 
librrtà, per la libertà di tutti. 

TIETRO GRIFONE 


pace nelle campagne e pane al popolo 


bercili c Amendola riaffermano i titoli di (fioria dell'antifascismo italiano met - 
tendo alta f/ofjna l’u.q. Pafrissi - 7 lavori dell’Assemblea prorogati al 24 giugno 


Contro gli Insulti, rivolti nella pie- 
ccdenlc seduta ai partigiani e ai 
fuoriusciti antifascisti, dal eyualun. 
quista Patrissi ha reagito ieri alla 
Costituente ccn il massimo vigore, il 
Gruppo Parlamentare comunista. 

All'inizio della seduta sono presenti 
ancora pochi deputati c l'atmosfera 
ò ancora fredda. Ma quando il com¬ 
pagno Sereni si leva dal banco del 
governo, per chiedere la parola sul 
processo verbale, si ha la sensazione 
che una battaglia sia imminente. Se¬ 
reni infatti esordisce seccamente: 
t Sono lieto che un'interrogazione del 
signor Patrissl nel corso della se¬ 
duta di ieri mi dia l'occasione di 
Inchiodare alla gogna nella 6tde ap¬ 
propriata quanti credessero di pò- 
ter portare in questa Aula le spaz¬ 
zature del fogli fascisti che tornano 
a pullulare nel nostro Paese ». Sereni 
ricorda come Patrissi, nella seduta 
precedente, lo abbia apostrofato con 
gli epiteti di « traditore e assassino ». 
Il compagno Sereni ricorda breve¬ 
mente il proprio passato di combat¬ 
tente antifascista, passata che può 
riassumersi In due sole cifre: 39 anni 
di età. 43 anni di condanna al cai*- 
cere. La lotta da lui condotta contro 
tl fascismo, il suo passato di com¬ 
battente gli danno 11 diritto dt par¬ 
lare in nome degli antifascisti e dt 
rivendicare a loro il merito di aver 
fatto il possibile per salvare la Pa¬ 
tria condotta alla rovina dalle in¬ 
sensate guerre fasciste. In nome del 
suol titoli di antifascista egli attacca 
il fascista Patrissl ricordando come 
egli si sia fatto portavoce di men¬ 
zogne della stampa fascista, per cer¬ 
care di colpire l’antffasc.smo Italiano 
e calunniare 1 suoi rappresentanti 
nell'Assemblea. 

Parla Amendola 

lo. sinistra applaude lungamente, 
mentre Patrissl chiede con voce ncn 
molto sicura la parola. Il capo dei 
fascisti deU'Uomo Qualunque trova 
modo di insultare nuovamente i mi¬ 
litanti comunisti asserendo che per 
essi la Patria 6 un'espressione vuo- 
ta di senso. I deputati comunisti sor¬ 
gono In p.tdi e protestano vivace¬ 
mente. SI domanda a Patrissi dove 
fosse quando 1 dirigenti e 1 militanti 
comunisti combattevano sul monti 
per la libertà della Patria dal tede¬ 
sco invasore. Terracini riesce a ri¬ 
stabilire la calma 

Nel tumulto generale si leva a par¬ 
lare il compagno Giorgio Amendola, 
che con voce ferma ricorda a Pa¬ 
trissi come già una volta gli fu im¬ 
pedito, m seguito ad una sua frase 
fascista, di rimetter piede nell'aula 
di Montecitorio. 

PATRISSI con voce ostinata e 
stizzose.: «Mi hanno eletto e ci ri¬ 
mango ». 

Amendola prosegue ricordando co¬ 
me si cerchi oggi da parte dei com¬ 
plici del fascismo di riaprire il pro¬ 
cesso all'antifascismo e alla guerra 
partigiana. « Ma noi questo non lo 
permetteremo: dinanzi alle rovine 
della Patria c’è un solo imputate: il 
fascismo e 1 suol complici, e tra que¬ 
sti ci siete voi, signor Patrissi ». 

L'oratore conclude rapidamente ri¬ 
levando come sla vanto e gloria del 
Partito Comunista e di tutti gli an¬ 
tifascisti Tessersi opposti alle guerre 
antinazionalt e Ingiuste provocate 
dal fascismo. « L'antifascismo c la 
lotta da esso sostenuta — conclude 
Amchdola — è 11 patrimonio piu 
grande che noi oggi possediamo. E 
non potremo permettere che in que¬ 
sta Costituente democratica e repub¬ 
blicana esso venga insultato ». 

Dopo Amendola parla brevemente 
il saragatliano on. Rossi, che si as¬ 
socia, con commosse parole, a quan¬ 
to detto dal precedente oratore. 

Il Presidente dichiara approvato il 
verbale e. dopo lo svolgimento di 
due Interrogazioni, mette in discus¬ 
sione 11 progetto di legge costituzio¬ 
nale con il quale si proroga al 24 
giugno la durata della Costituente. 

n progetto viene approvato ccn 
333 «si * e 20 « no » 

Il discorso di Bosi 

Alle 13 viene ripresa la discussio¬ 
ne sul programma governativo e. do¬ 
po un breve e Incolore discorso del 
qualunquista Sctvappi. prende la pa¬ 
rola 11 compagno Ilio Bosi. segreta¬ 
rio generale della Confcdcrterra. 

Il compagno Bosl inizia il suo di¬ 


scorso rilevando pome nelle dichia¬ 
razioni del Governo tnanchi un pro¬ 
gramma preciso per il settore della 
agricoltura che rappresenta la metà 
circa della ricchezza nazionale. 

Sviluppare la produzione 

Rilevato come i danni subiti dil- 
l’agricoltura Italiana siano • altrettan¬ 
to gravi di quelli subiti dalTlndu- 
stria — e lo conferma la diminu¬ 
zione della produzione pari a circa 
il 30’/» in rapporto a quella del ‘39 

— l'oratore constata come l’attività 
agricola è spesso intralciata da mi¬ 
sure Inopportune. « C'è sopratutto una 
cattiva utilizzazione del nostri mez¬ 
zi di produzione della nostra mano 
d'opera — afferma il compagno Bcsi. 

— Tutti gli sforzi del governo do¬ 
vrebbero essere indirizzati nel senso 
di sviluppare la produzione di quei 
prodotti agricoli che costituiscono la 
materia prima di una sana industria 
nazionale. La ripresa delTagricoltuia 
è condizione della ripresa dell'indu¬ 
stria e bisogna porre le basi per la 
soluzione del problemi di oggi te¬ 
nendo presente quello clic si dovrà 
fare domani quando dovremo affron¬ 
tare la concorrenza internazionale ». 

Nel bilancio del Ministero della 
Agricoltura, prosegue l'oratore, non 
vi è traccia delta volontà di compie¬ 
re un serio sforzo per 11 migiiora- 
mento agricolo delTItalia meridiona¬ 
le. Problemi di grande interesse sono 
stati posti in alcuni convegni e da 
più parti è stato messo in rilievo 
come la bonifica deU’Italia meridio¬ 
nale non sia solo da risolvere come 
un problema tecnico ma debba di¬ 
ventare il frutto del lavoro cosciente 
e interessato dei contadini. Allo sla¬ 
to attuale, però, le deficienze di mez¬ 
zi sono gravissime. « La nostra in¬ 
dustria deve essere attrezzata per 
produrre trattori e macchine agri¬ 
cole. anche se gli industriali prefe¬ 
riscono produrre automobili di lusso. 
Ecco un esempio — afferma Bosl — 
d! che cosa intendiamo noi per in¬ 
tervento dello Stato ». 

I.a verità è. continua Foratore, che 
nel settore dell'agricoltura non si c 
fatto nulla per eliminare le barda¬ 
ture fasciste e Corporativistiche. Esi¬ 
ste una situazione di eccessivi con¬ 
trolli da una parte e di mancan¬ 


za di controlli dall'altra. In realtà dita. Questo abbasserebbe il prezzo 


nessuna organizzazione è controllata 
dai produttori agricoli. L'oratore cita 
a questo punto quanto è avvenuto 
nel Consorzio Canapa dove gli indu¬ 
striali sono riusciti ad imporre il loro 
prezzo ai produttori rimanendo li¬ 
beri di vendere il prodotto finito a 
prezzi di speculazione. Lo stesso è 
accaduto per le barbabietole da zuc¬ 
chero. La politica degli ammassi, pro¬ 
segue l’oratcre. che è giustificata 
dalla necessità di fornire 1 viveri ne¬ 
cessari ai lavoratori della città ci 
trova consenzienti, ma ci domandia¬ 
mo perché l'ammasso deve essere 
attuato solo nel confronti dei pro¬ 
dotti agricoli c non di quelli in¬ 
dustriali 

Bisogna pensare alle forze attive 
del lavoro, dice a questo punto Bos\ 
senza di die ogni provvedimento dt 
carattere tecnico è vano. Lo sforzo 
dei lavoratori della campagna. ove 
gli scioperi lino a questo momento si 
contano sulla punta delle dita, non 
c sostenuto in alcun modo. La pro¬ 
roga dei contratti è stata promessa 
solo ora. quando si è visto che la 
tensione nelle campagne è giunta al 
colmo c elio si profila la tragedia 

Tra qualche giorno infatti dovrebbe 
a\ venire Pimmissione del nuovi co¬ 
loni al posto degli nnt'clti. Si sta ro¬ 
vinando una categoria agricola che ha 
maggiori ineriti di fronte al paese: 
i fittavoli. In realtà le decine di mi¬ 
gliaia di disdette clic oggi si danno 
ai contadini non sono altro che atti 
di rappresaglia oppure un ricatto per 
costringere I fittavoli ad accettare lo 
aumento dei fitti. I.a rovina del ceto 
dei fittavoli segnerebbe Li rovina del- 
t'agricoltura. 

Il compagno Bos! cori proseguo ri¬ 
volgendosi a! settore democristiano: 
* Parlate di voler estendere cd Inco- 
ragg ! ;*re la pccola pioprictà: ma a 
o.uesto non si giungerà certamente 
nella situazione attuale, :«i cui nessun 
proprietario vende la sua terra dal 
momento che I! reddito fondiario è 
aumentato dal 24 all’80 f .c a carico dt 
chi lavora. La legge Segni sign'fica 
solo un recalo agli agrari di qualche 
miliardo. Se si vuole formare la p‘c- 
ccla proorietà non v'è altro mezzo che 
quello di ridurre I fitti, cioè la ren- 


AL, SERVIZIO IDI S. AI. V 


delta terra e permetterebbe ai conta¬ 
dini di acquistarla. 

Si parla tanto di ceti medi, eppure 
SÌ son fatte resistenze alia conver. 
sione in legge del lodo sulla mezza¬ 
dria. Quando Ci si persuaderà a faic 
del contratto di mezzadria un veio 
contratto di società, per cui ad 
ognuna delle due pai ti sia garantito 
un giusto corrispettivo di quanto 
ognuna di esse porta nella produ¬ 
zione? 

« Noi abbiamo in Italia — conclude 
il compagno Bosi — centinaia di mi¬ 
gliala di braccanti disoccupati. Inve¬ 
ce di spendere milioni a vanvera, o 
costringendo la organizzazione a ri¬ 
correre solo aU'imponihile di mano 
d'opera bisognerebbe rendere obbli 
gatori 1 lavori di bonifica fonderia 
per i proprietari delTItalìn meridio¬ 
nale. In tal modo ritornerà la pace 
e la tranquillità nelle campagne ,. 

Le sinistre applnudono a lungo. 
Molti deputati si congratulano col 
compagno Bosi. 

Alte 19,30 la seduta viene tolta. 


1 

LA CO 

DA DEL 1 

MOSI I1G<0) 


ere 


Sita del 


veccliBO p. n. 


<3 canteraliaprano gli occhi: non è la lesici di una gio- 
oatte aquila, quella clic vedono, n:n la coda del mostro fascista 


VI 

Ho incontrato a Firenze un vec¬ 
chio squadrista che conosco da 
molli anni. E' uno dei pochi fasci¬ 
sti che sia rimasto per lungo tem¬ 
po iti carcere. Fu arrestato dagli 
Alleati, nell'Italia Meridionale, su¬ 
bito dopo lo sbarco. E' passato per 
Padula, Poggiorcale, Regina Coe¬ 
li: solo da alcuni mesi c stato ri¬ 
messo in libertà. 

« Il gioco non attacca » 

E' un tipico esponente dello 
squadrismo piccolo borghese: mez¬ 
zo romantico e mezzo opportuni¬ 
sta, confusionario cd anarcoide. 
Ha sempre creduto in buona fedi. 
alla rivoluzione in cammino. Nel 
’ifJ comandò una squadra d azione: 
tia scontato orti le bastonature, le 
violenze, le spedizioni punitive, 
l'olio di ricino che diede in quegli 
anni. Verso i comunisti ha sempre 
nutrito un sentimento misto di odio 
e di ammirazione. 

Il carcere non gli c servito per 
raggiungere una chiarezza ideolo¬ 
gica; è tuttora, incoscientemente, 


rittinfa^i certa dcmag< <; c . .•*'iot- 
tarda del fascismo, ma < • • ito 
però che il partito si si ; . lui, 
tradì e traviò le sur con : c. pi- 

razioni giovanili; ha cu, . < c/ir 
grossi agrari e grandi industriati 
si serfirono del partito per la di¬ 
fesa dei propri interessi contro 
tutta la nazione. 

— In carcere ho incontrato solo 
poveri cristi — dice — La porta 
del camcrone non si è mai aperta 
per far passare uno di quei signo¬ 
ri die nel ’i!) mandavano i soldi 
per la sode o per le armi. Al tri¬ 
bunale hanno dichiarato che non 
mi conoscevano. Nessuno ha aiuta¬ 
to me o la mia famiglia. 

— Soltanto ora che la tempesta 
è passata — continua — tornano a 
salutarmi, mi fanno promesse 
mandano a dire di « tener duro ». 
Aia questa volta il gioco non at¬ 
tacca. 

Il mio antico squadrista non è di 
quelli che credono in un fascismo 
nuovo, vero, onesto. Afferma però 
che ci sono molti fascisti onesti i 
quali, per « ingenuità » o incoscien¬ 
za, u perchè si ritengono protetti 


L’Istruttoria su “ l’oro di Dongo „ 

in un'intervista col generale Zingaies 

Finora il P. M. non ha accertato i presupposti di un reato - Tutta¬ 
via 3 partigiani sono stati arrestati - Le fantasie della stampa gialla 


Traffico aereo 
Roma - Cairo - 


sospetto 

Lisbona 


Un 1 interrogazione di Nobile sul disastro di 7erracina 


Qual'è il retroscena del disastro 
aereo di Terracina? Si può ormai 
porrà questa domanda, dopo che 
il gcn. Nobile ha sollevato la que¬ 
stione alla Costituente con la sua 
interrogazione. Il ministro Gaspa- 
rott<» ha risposto dichiarando che 
l'inchiesta sulla sciagura non è sta¬ 
ta portata a termin-a e che in que¬ 
sto periodo è necessario sopperire 
con apparecchi militari alle defi¬ 
cienze della linee civili. 

Nella sua replica il gcn. Nobile 
ha fatto alcune importanti conside¬ 
razioni che gettano una luce par¬ 
ticolàre sul viaggio, conclusosi tra¬ 
gicamente. del S. INI. 95. 

Innanzitutto è strano che -I_ in 
mancanza d’una linea aerea Italia- 
Egitto — l’Aeronautica militare ab¬ 
bia messo a disposizione por un 
servizio privato di trasporto un ae¬ 
roplano che normalmente faceva 
servizio per lo stesso Ministro. 

D’altra parte, assai frequenti sono 
l viaggi aerei Roma-Cairo « Roma- 
Lisbona, e spesso, come nel caso 
in questione, non giustificati da al¬ 
cuna necessità di Stato. E poi, per¬ 
chè a bordo si trovava tra gli altri 
il tea. col. Dentici d’Accadia noto¬ 
riamente attivo esponente delle or- 


(.ONTRON7G DI CRIMINALI AL PROCESSO DI VENEZIA 


Kappler accusa Kesselring 


(Dal nostro inviato) 

VENEZIA. 2. — Kepplcr c Kcs-ì maresciallo, 
sclrins oggi si sono dati battaglia. 

Il boia di Roma ed il feldmare¬ 
sciallo sono diventati da complici 
a nemici. Kappler nel corso della 
seduta odierna ha dichiarato di 
aver sparato personalmente sulle 
vittime delle Fosse Ardcaiinc. Si 
trova quindi anche egli vicino alla 
morte perchè presto sarà sottoposto 
a giudizio anch’esso. Eppure ha in¬ 
gaggiato col suo vecchio marescial¬ 
lo una battaglia senza esclusione 
di colpi. I due criminali sperano di 
salvarsi uno a spese dell'altro. 

Ieri Kesselring non aveva degnato 
di un solo sguardo il giovane co¬ 
lonnello nazista. Oggi invece lo ha 
fissato continuamente, intensamen¬ 
te. La battaglia era incominciata 
cd il feld maresciallo, sa che è 
buona regola non perdere mai di 
vista l'avversario. Kappler intanto 
raccontava con una certa freddezza 
rutti i più orrendi particolari dcl- 
Tcccidio delle Fosse Ardeatine. C'è 
stato un momento in cui Kesselring 
ha cercato di attirare Kappler dal¬ 
la sua parte, ma il tentativo è fal¬ 
lito. E* fallito quando dopo una fila 
di domande sul modo come erano 
stati massacrati gli uomini delle 
Ardeatine il Prosecutor ha detto a 
Kappler: » Kesselring ha dichiarato 
che il 23 marzo aveva ricevuto una 
telefonata da voi a proposito di 
rappresaglie da compiere. E’ vero 
questo? « Prima di rispondere Kap- 
plcr ha guardato Kesselring e que¬ 
sti gli ha fatto cenno di rispondere 
« si ~. Il colonnello invece ha ri¬ 
sposto - no ». « Non è vero ., ha 
detto con forza. Questa era la sua 


j dichiarazione di guerra al fclot lasse che nelle carceri di Roma no- 
inarcscìallo. Ilevano esservi alia fine del marzo 

Il teste dichiara poi che i'ord.r.z j I 9 |i circa 200 condannati a morte, 
della rappresaglia veniva daTt’alto. ~ " - 

da Himmler o da von Rìbbcntrop. 

Forse dallo stosso Hitler. Esso tu 
trasmesso telefonicamente: - Tra¬ 
smesso, si tenga ben presente, attra¬ 
verso le linee di comunicazione ocl- 
Tesercito. Esercito Polizia, Esorcito 
Polizia... Ripetute diecine cii volte. 


L'Unità di Milano hy pubblicato 
la seguente intervista con il gene¬ 
rate Leone Zingaies, incaricato di 
condurre Tistruitoria relativa al 
<« Tesoro di Dongo 
— E’ opportuno precisare — ci 
ha detto il generale appena cono¬ 
sciuto lo scopo delia nostra vita — 
che circa 7 mesi or sono la magi¬ 
stratura ordinaria iniziava l’istrut¬ 
toria sommaria del caso rimandan¬ 
dola successivamente per competen¬ 
za alla magistratura militare. Que- 
st’ultima, senza approfondire molto 
I tutti gli elementi emersi nel corso 
della prima istruttoria rimetteva gli 
incartamenti nelle mani della Cas¬ 
sazione adducendo per bocca del 
P.M. la sua incompetenza dovuta 
sopratutto alla mancanza, fra gli 
atti, di esatti documenti. Fu appunto 
la Cassazione che decise di devol¬ 
vere nuovamente alla magistratura 
militare il compito di continuare la 
istruttoria al fine di stabilire ciò 
che giuridicamente è chiamato » Tir» 
genere del reato». In altre parole 
sarà mio compito di stabilire se in 
realtà il tesoro costituiva preda 
bellica o meno e fosse da conside¬ 
rarsi come tale. A questo punto in¬ 
comincia il mio lavoro. 

Come è potuta sorgere la neces¬ 
sità di un processo per l’oro di 
Dongo? 1 

— Non posso sapere le ragioni di 
questa necessità poiché l'istruttoria, 
come le ho detto venne in un pri¬ 
mo tempo proposta dalla magistra¬ 
tura ordinaria per ordine della 
Procura Generale che ha sede in 
Milano e per opera del Tribunale 
di Como. E’ certo comunque che 
l’episodio di Dongo va considerato 
nel quadro generale dei disordini 
provocati dalla guerra e dalla lotta 
partipiana. 

— Consta, sig. Generale che le 
persone arrestate siano dei profit¬ 
tatori cui parte della preda bellica 
sia servita per scopi personali? 

— Tre sono le persone finora ar¬ 
restate dietro nostro mandato di 
cattura: Pietro Terzi di anni 28 na¬ 
to a Milano, Remo Mentasti di anni 
48 nato a Varese, Carlo Moderna 
di 24 enni zzato a Lainate. Confermo 
che il mandato di cattura che lei 
ha visto presso i familiari del Terzi, 
del Mentasti e del Moderna è stato 
spiccato per appropriazione in ter¬ 
ritorio di Como di somme e valori 
imprecisafi costituenti preda belli¬ 
ca appartenenti alla colonna tedesca 
j fermata nei pressi di Ponte del 
' Passo. Ma questo è quanto mi resta 
naturalmente da precisare e per la 
qual cosa sono in corso indagini. 

— Non pensa che le dichiarazio¬ 
ni di Luigi Longo, Vicccomandante 
del C.V.L. siano la prova che a nes¬ 
suno dei responsabili del C.V.L. c 
giunta notizia di irregolarità com¬ 
messe da formazioni parti ciane? 
z.fTcrma di imo ricordare, ma ri- j — Non c stalo finora mij compì - 
chiesto di maggiori precisazioni ri-rio di esaminare questo fallò. Le af 
conosce che il numero dei condan- 


ganizzazioni monarchiche napole¬ 
tane? 

Alcuni giornali hanno asserito 
che quest’ultimo era presente * 
bordo come navigatore. Ciò invece 
è escluso. Pilotava l’apparecchio 11 
ten. Villani, valorosissimo pilota di 
sicuro affidamento. Altri hanno det¬ 
ta che il col. Dentice D'Accadia si 
recasse al Cairo per concordare la 
creazione d’un collegamento aereo 
italo-egiziano; altri, per vendere 
apparecchi. Cosa c’è di vero in 
tutto questo? 

Da tempo circolano voci sui viag¬ 
gi d'aerei militari al Cairo c a Li¬ 
sbona. In merito alTuItimo disgra¬ 
ziato volo, si asseriva a Milano 
che il S. M. 95 si recasse in Egit¬ 
to per un servizio gradito alTex-re 
Vittorio Emanuele. * 

E ancora: Nel precedente viaggio 
□1 Cairo, l’apparecchio trasportò il 
col. Santini, capo de] Servizio In¬ 
formazioni dell’ Aeronautica; que¬ 
sti avrebbe dovuto partecipare an¬ 
che al volo della catastofe, se mo¬ 
tivi di salute non glie lo avessero 
impedito. .Sarebbe interessante co¬ 
noscere i motivi di questa intensa 
attività del Servizio Informazioni 
fuori d’Italia, ora che la guerra è 
finita. 


fermaziOìii che lei mi cita saranno 
vagliate in sede di responso defini¬ 
tivo. 

— A quale titolo possono essere 
perseguitati i partigiani arrestati? 

— Se non esistei! j responsabilità 
dovrebbero essere scarcerati oppu¬ 
re posti in libertà provvisoria i'i 
attesa di un giudizio definitivo 
quando si inizierà l'istruttoria for¬ 
mate dietro richiesta del P.M. - 

— Un'altra domanda, sig. Genera¬ 
le: non le pare strano ch c finora 
solo la stampa di destra sia stata 
la sola puntualmente e precisamen¬ 
te informata di tutte le vicende? 

— La stampa ha condotto inchie¬ 
ste particolari uorAto quanto esatte 
o esagerate. I fatti riferiti dai gior¬ 
nali sono frutto di informazioni chc 
non hanno nulla a che vedere con 
le autorità inquirenti che da solo II 
giorni hanno iniziato, attraverso 
notevoli difficoltà , l’istruttoria som¬ 
maria limitatamente alle ricerche 
della materia di composizione di 
ciò che chiamano il tesoro di Dongo. 


Non vogliamo entrare nel merito 


dell'intervista chc it gcn. Z.u galcs 
ha voluto concedere i.il un uu.-tr 
redattore suWisli littoria che egli sia 
eonduccmlo. 

I'cr noi rimane /erma ia prcgitult- 
zialc clic prima di ordinare lincili. 
c portare aranti l’istruttoria stessa 
erti necessario investire lidia questio¬ 
ne o per lo meno interrogare t co¬ 
mandanti del C.V.L. 

Vogliamo porre tri gcn. ’/.ingalcs 
solo una domanda. 

It generale afferma clic suo ceni, 
pilo « è quello di stalnl.re se in real¬ 
tà il tesoro costituirà preda bcil'ca 
o meno c fosse da coiti dei arsi co¬ 
me tale ». Dichiara inoltre (he egli 
deve (.-ncoru precisare se somme c va¬ 
lori siano state sternale per scopi 
personali. 

Ora noi domandiamo: se tutto 
questo è ancora da accertare, se Ur¬ 
ne essere accertato cioè se ci sia 
stelo fatto doloso n meno, in base 
a che cosa il gen. Zingaies ha emes¬ 
so i mandati di cattura contro tre 
partigiani? Egli dice « per appropria- 
ziorte di somme C valori imprccisati 
costituenti preda bellica, ccc. », Ala 
non anticipa allora, egli, i risultati 
di un'inchiesta che non ha ancora 
ultimato? Questo, a noi, sembra con¬ 
trario alle regole. 


TRAMONTO A LITTLE AMERICA 


Una notte lunga sei mesi 
comincia a scendere suByrd 


DA BORDO DEL «MOUNT O- 
LYMPUS », 20 (A. P.). — 11 soprag¬ 
giungere della notte polare svtlTAn. 
tartico è Imminente. Se ne avrà il 
primo segno a mezzanotte, quando 
il sole, che ora splende per tutta 
la giornata, si abbasserà per brevi 
momenti sotto la b'nca dell’orizzon¬ 
te. Poi l’oscurità sopraggiungerà » 
ritmo sempre più veloce e per sci 


L’nomo. Scalerà 

c il roapatc qnalnnqnc 


nati a morte in attesa di esecu¬ 
zione poteva probabilmente aggi¬ 
rarsi suj quattro o cinque. 

Ezli non fu consultalo da Kcs- 

le parole acquistavano un ritma es-! f ' c ‘L in Ì’ _* n ^FP^esagiia 

sezionante, più spietato delle sìcs-p 7d ‘ rr ' r ’ pcr * fn ‘* : dl v,a Rosella 


so domande dcU'accusatorc. rlcs- 
sclring era in quella parola: Eser¬ 
cito ». 

Kappler dichiara nel corso della 
deposizione che le 50 persone man¬ 
canti per raggiungere il numero 
stabilito per il massacro furono 
fornite ' dalla polizia fascista ita¬ 
liana. 

« Soltanto il giorno seguente alla 
fucilazione — afferma Kappler — 
rilevai che i giustiziati erano 335, e 
cioè 5 di più dei numero previsto 
della proporzione: 10 per ogni te¬ 
desco ucciso. 

Nell’udienza pomeridiana, Kap¬ 
pler, salito di nuovo al banco de! 
testimoni precisa che fu lu| nella 
notte dal 23 al 24 marzo 1944 a fare 
la cernita delle persone da condan¬ 
nare alla morte. 

Insistendo la difesa se egli ave¬ 
va detto a Kesselring o al generale 
Maeltzcr di avere a disposizione il 
numero necessario di condanna': a 
morto per eseguire la rappresala 
il testo risolutamente dichiara. 
-No » GIt succede a deporro il 
giudice generale Kellcs. consigliere 
legale di Kesselring. 

Richiesto dall'accuia se fl| rlsul- 


T. G. 


Il blocco dei fitti 
all' esame del Governo 

E’ stato annunciato che In una 
delle sue prossime riunioni, il Con¬ 
siglio dei Ministri esaminerà un 
progetto d: legge per la revisione 
del blocco del fitti. 

In vista di ciò la Segreteria Con¬ 
federale ha inviato ieri alla Presi¬ 
denza del Consiglio e ai Ministri 
degli Interni e dei LL. PP., una 
lettera sollecitando un incontro 
delle parti interessate (Associazio¬ 
ne Nazionale Inquilini e proprieta¬ 
ri di case) al fine di esaminare il 
progetto prima che venga sottopo¬ 
sto all’approvazione del Conscio 
dei Ministri. 

Contemporaneamente una dele¬ 
gazione del Comitato d'Intcs. oer 
la tutela degli inquilini c per li ri- 
costruzione edilizia è stato ricevuto 
dai Ministri Scclba, Gullo e no¬ 
mila. 




V 




Bacio In fronte dclTArrlv cscovo 
Athcnagoras al Presidente Truman 


L'altro ieri l'Unità ebbe a par¬ 
lare degli affari del fratelli Sca¬ 
lerà in Argentina. Giannini na¬ 
turalmente si è risentito; e dal 
suo letto in ospedale, fesso cosi 
com'è (nel senso etimologico) per 
14 centimetri, senza badare a ri¬ 
sparmiarsi subito ha preso la pen¬ 
na in mano. Dio mio, niente d» 
male. Giannini è grande amico 
degli Scolerà; nessuna meraviglia 
che egli abbia voluto prender le 
difese dei suoi amici. 

Difesa poi da chc? Un padre — 
si sa — trepida per i propri fi¬ 
glioli, anche quando motivo di 
trepidare non c'è; c viceversa. 
G enn-.ni ha trepidato per gli Sco¬ 
lerà cd ha vislo un ctrccc at¬ 
tacco dorè noi avevamo sempli¬ 
cemente dato una in/ormarione. 
E nella sua trepidazione di figlio 
verso il padre o di amico verso 
l'amico ci ha scritto: « Afa no, 
non c tm delitto invest re i pro¬ 
pri miliardi in Argentina .. ». 

Esatto Ma chi mai ha affermato 
che si tratterebbe di un delitto? 
Se fossero miliardi rubati o cstor- 
o mal guadagnati, all'-ra... Afa 


mesi il sole non riapparirà più. 

Altro segno dclTapprossimarsi 
della lunga notte c costituito dal¬ 
l'irrigidimento della temperatura. 
Ieri il termomentro ha registrato In 
temperatura più bassa chc la spe¬ 
dizione Byrd abbia finora incontra, 
lo; trentanove centigradi sotto zero. 
Ciò ha costretto le forze della spe 
dizione a rimanere inattive. 

Sull’isola di Scott si sono avute 
forti nevicate e nebbia bassa. 

L'ammiraglio Cruzen, attualmen¬ 
te a bordo del rompighiaccio ♦ Bur- 
ton Island ». chc l'altro ieri è pe¬ 
netrato nclia baia di Me Munto, 
ha preso le necessarie disposizioni 
per Imbarcare al più presto po. 1 Si¬ 


ria tm-uaginarie pcrsci azioni, > ’ - 

timo in ; a rtiti reazionari, tra i 
molimeli ci. tra i qualunquisti. 

Si tratta sempre 
di fascismo 

In Sicilia, in Puglia, ut altre rc- 
P’.ciu (l'Italia si sono ricostituite 
squadre (innate chc tentano di ter¬ 
rorizzare la popolazione. In questi 
cesi ri tratta di veri e propri si¬ 
cari! assoldati da agrari o signo¬ 
rati. locali che ripetono oggi le 
gesta già compiute dal fascismo 
ncU'al'ro dopoguerra. Ecco il fa¬ 
scismo nelle sue manifestazioni più 
rozze cd elementari, apertamente 
al scrmzio di qualcuno e nemmeno 
prenci ti poto di ammantare te pro¬ 
prie malefatte col patriottismo, col 
nazionalismo, la difesa dell’ordine 
o della religione. !.<• gesta rii quel¬ 
le squadre nrob ciomo dalla comu¬ 
ne criminalità 

Ma si tratta di fascismo. 

In tutta Italia et sono ingenui, 
esaltati, onesti c delinquenti, uomi¬ 
ni c donne m buona fede chc mi¬ 
litano tu organizzazioni etnrtcicsfi- 
ii'’ neofasciste: complottano, stu¬ 
diano colpi di Stato e colpi di nin¬ 
no, i ubano cadaveri, lanciano bom¬ 
be Dietro le quinte, vecchi gerar¬ 
chi si agitano in combutta coti la 
ricezione di ogni colore c promet¬ 
tono qualcosa di nuovo, di vero, 
di onesto 

Afa si tratta sempre di fascismo. 

Altri partiti e movimenti poli¬ 
tici. proclamandosi democratici e 
anii/areisti, con nuovi metodi e 
sotto littori nhmi, tentano di rac¬ 
cogliere oggi l’eredità del vecchio 
p.n.f. Ed è logico. Non sono infat¬ 
ti scomparse, nè sono state de fin-- 
tiramento sconfitte, le forze sodi¬ 
li che od r-sso dettero vita. 

Qualunquismo, fronti inoliare'- ■ 
ci, certe correnti rial partito li¬ 
berale e di altri partiti di r Ics : e 
,s! proclamano difensori dell' ordì” ’ 
e delta democrazia. E accolgono nu¬ 
le loro file i /(/scisti, per poter ri - 
s-gorrc di una massa di nianova 
nella battaglia chc conducono con¬ 
tro l'ordine democratico, contro le 
istituzioni repubblicane, contro le 
conquiste del popolo. 

E si tratta ancora e sempre di 
fascismo. 

Un qualunquista 

definisce il qualunquismo 

Ali hanno raccontato di un certo 
Saiitascvcrina. ora tra i maggiori 
esponenti monarchici di Napoli, che, 
quando incontra suoi c.r camerati, 
esclama: — lo monarchico? Afa ve¬ 
ramente ini credi tanto fesso? 

E sempre, con numi argomenti, 
dimostra come In monarchia sia sta¬ 
ta definitivamente superata c scon¬ 
fitta. 

RICCARDO longoni: 

(continua in 2. pagina 1 colonna) 


Oggi sarà firmato raccorda 
per l'emigrazione in Argentina 

Entro oggi — con ognj probabi¬ 
lità — sarà firmato ufficinlmcn'c 
l'accordo per Tcmigrnzlone in Ar¬ 
gentina. 

A seguito dello pressioni eserci¬ 
tate dalla C.G.I.L. c dalla stampa 
democratica risulterebbe clic alcu¬ 
ni pasri avanti sono stati fatti ri¬ 
spetto alle condizioni avanzate ni 
un primo tempo dalla Delegazione 
argentina. Sembra in particolare chc 
precise ncrmc ' limitino Tattil ità 
della delegazione che fi insedimi 
stabilmente in Italia: i suoi compo¬ 
nenti cureranno l'arruolamento r- 
sclUiivamentc- attrave-rso le auto¬ 
rità italiane c terranno informate 
queste di tutte le quc. ‘noni relative 
all’arruolamento stc.-so. Inoltre <>-- 
servatoci italiani, muniti di garan¬ 
zie diplomatiche, controllrrar.no ri 
Argentila il rispetto delle court:- 


bile gli uomini ed .1 materiale sbar -1 7 j 0 ni d'ingaggio. E' su nut.-dc con- 

»»u _ t a__— a I , ' . 


cali a Little America. All’uopo egli 
si porterà In quella base parcech’ 
giorni prima dell’epoca fissata onde 


dizioni pero che non sembra si .-ia 
raggiunto un accordo soddisfacen¬ 
te. 11 documento che verrebbe oggi 


evitare che la banchisa fi rinserri, firmato non cintenenlercbbr infatti 
completamente c gli precluda ogni ne-sunn prcc.m garrnzia sul con¬ 
via di ritirata. I tratto di lavoro. 


Un quartiere di Los Angeles 
distrutto da una esplosione 

Ollanta morti c trecento feriti • stata ima bom¬ 
ba atomica rlichiara all'ospedale un superstite 


LOS ANGELES. M -- Una t: c-, c.-.s'ar.iv ora 


nucsio non c: stiamo parlando :du?tra:c 
degli Scalerà e non di ladri, d* 
pTOf.ttcton, di sfruttatori. No. 
davvero noi non abbiamo scrino 
ihe fosse un delitto 

Noi abbiamo sAcanto voluto m- 
lo-muirc i lavoratori. Si parla 
dcU'cir.igrezionc in Argentina; si 
discute sulle condizioni chc ver¬ 
ranno fatte ai nostri emigranti. 

No i abbiamo voluto foni re a> 
lavorai'ri un orientamento. Ecco 
— noi abbiamo detto — tu Argen¬ 
tina c’c Scalerà, in Argentina coi 
troverete Scalerà 

Non deve dunque d sptaccrsi 
Giano ni; tuft’alfro Perché la¬ 
sciare i nostri emigranti ail’cscu- 
ro di certe cose? Adesso che san¬ 
no, essi il sentiranno più tran¬ 
quilli: in Argentina ci sono gli 
Scalerà. F. per di più Giannini 
assicura che gli Scolerà hanno 
invest.lo miliardi in Argcnt zia 
«non per speculare*: chc anzi, per 
gli Scolerà così ricchi, quc'ta sto¬ 
ria dell’Argentina * non è chc una 
seccatura e un aumento di la- 
porr. * 

Va t rnc che Giannini c amico 
degl bealera; ma perche dovreb¬ 
be dire certe cose, e da un tetto 
dt r spedale per giunta, se non 
fossero vere ? Non è mica pagalo 
dagli Scalerà Gfanninl. 


rr.cr.da espia:.onc si c vci;f.ca!a sta¬ 
mane n-IIo -'.a'’.!.mento clcttrogal- 
vameo O'C m.-v'r. nel quartiere in 


tutte ab'osped.ic 


coi fratture r.vu.t.p.c. Trenta auto- 
rr.obd. r.unite :n un parco amomorv- 
r. : co pubb! co in una p a zza a cue- 


dcc.fà causando la.ce-uo ’n«»ri dalla fabbrica sono state 
I morie d; dee e decT.e di pe.son» ! r.do’.’.e ad ur, r. r.r.'.rs-o .r.fo r.r.c di frr- 
led oltre tr. e: : a feriti r.c) d:s*rc:to ) rad a co» torta. 

! industriate C- Loa Angcì-s. A mezzo-j Una signora. giave:r.cri‘c fer.ta st- 
| corno erano già stati cstratt. ot -1 l'o.podalc ni narrato: «Io ero n-j'o 
tanta cadaveri dalie macerie Mot-j interno del.'auto -nob.le c d'improv- 
t: Gei fcr.tt ricoverati r.cgii ospedaii|VS3 m. sono sentita sollevata di pr- 
cittadini versano tn corni.z or.; d.spe- ~o. Mio mar.lo era a terra c cnncci- 
rate. Essi sono e>ltre 301 ! -ava con me... ♦- Ubo v .Mo sparire. 

L'esplosione e stata di tale voitnza j Non so suro’ •. !1 manto, purtroppo. 


che ha demolito, oltreché lo stabili¬ 
mento anche quattio grand: 'solati 
circostanti Essa c stata avvertita ti¬ 
no a Pasadena, situata a venti m gl.a 
dalla città. Tre ville, che s! trova¬ 
vano fra gli isolati snz.detti, d: fron» 
to alto stab.U.mcnto. sono s’ate lette¬ 
ralmente rase a! suolo. Compless.va 
mente, secondo i pruni ri bevi d’ila 
oolizta. non meno <1; trecento cd'fict. 
oltre a! quattro demol.t: rnzidciti. 
iranno riportato danni d.ù o meno 
gravi. 

Appena rc.icsi conto dcil'accztfluu» 
le autorità c Badine hanno rrquls.to 
tutte le autovetture pubbi che c mol¬ 
te macchine private per 11 trasporto 
del feriti a! vari ospedali cittadini 

Non pocnc persone sono rimaste fe¬ 
rite ad un avello di distanza dotto 
stabilimento O’Connor ed alcune per¬ 
sone. ore transitavano tn b'clclctta 
ad un crocevia a trecento metri dallo 
stah l.nr rito sono state proiettate con¬ 
tro un muro mezzo chilometro più 


e morto cd il suo cadavere è orrt- 
b Jmente sfigurato Un altro, tir pre¬ 
da allo choc rioctc continuamente: 
■ E’ stata una bomba atonrr cab.. •. 

Sulle causo d! co-1 tremenda esplo- 
-:one ancora nulla à stato accertato. 
La fantasia popolare afferma che tec¬ 
nici militari stavano svolgendo espr- 
r;on7.' segrete su di un nuovo alto 
esplosivo ndl'interno dello stab.R- 
mcnto O'Connor. 


Scambio di diplomatici 
fra Italia c Jugoslavia 

I/ltalia e la Jugoslavia — ap¬ 
prende l'ANSA — ac età «V.cr-pvn 
presto rispettivamente a Pr!».-:'o 
c a Roma rapprezcirt-riti cupio: ro¬ 
tici aventi il grado di Ministri i 
quali prenderanno il posto negli 
Incaricati d'aflarL 


A - 








































\ '\ n ! v,'-*v /■ •?*. •* • v*•.«■; ì '?v--*•*••.■• l '^j-; 

. ' , ' * N , l - * V r * 4 •■■./* f •* * > ^ ^ 


**' " ^ ‘ 


.-;*r;,v;j-7,-.'i>\i-.j‘. Y^dù. 

■ r "• ‘‘ .*'• ,;V •- -, , , ;-,vi' •- 

*. , 1 ' . *. «se << 1 4 

*• «*< . (* •! , - _ . '• •■ * 


V \ -•• ■•/ ,'./,%*■ 

' V» •■ 1 » ' ■ ?• ' - V 


L’UNITA' __ 

LA CODA 

DH MOSTRO 

(continuazione dalla 1 . pag.) 

Il direttore di un settimanale qua - 
lunquista, ex giornalista fascista, è 

stato tra i più accaniti nel documcn- T^T ■ • ff • Dal 21 al 28 corr. i lavoratori in 

farmi sull arrivismo, sulla malafede, W llfl l'Vtt ff 'feAT'l *1 1 ff* possesso della carta supplementare 

nU politicantismo di gran parte dei nV3»UII« IUUU111VC1 , )Cr i avori pesanti< pesantissimi, mi- 

-Prendono danaro da chiunque: | ^ ^ ^ I ^ f ,!a,ori c l,os « ioIi * po,ranno . pre, . eva : 

"mi hanno nessun rHegno. E a me I I ff | ^ a re P re,so Ri* spacci autorizzati di 

dònno soltanto 10 mila lire al mese, ^ ^ W prenotazione, la razione generi da 

Un vecchio fascista napoletano r ir -* minestra — supplemento mese di 

ha tatto un'analisi quasi esatta del ut' , liti 1 1 • - «i. , fcbliraio. 

'<nomano qualunquista :— La messa il LzDITU l£x lO pPÌ" la tHiPia (LBg lì 111 QUI Itili COTltTU’ i a raz j 0 ne da ritirare è di gr. 20 

oL'pre'‘ò7 f rio ad ogni alterazione della leg$ ~ Un o.d.g. ®j or Ì l c a ( J ieri - pari pcr 1,in,cro p,ese * 

hi situazione ni cui il fascismo ha i • /■> • i« i« t i_i • » li .. 171 • • i» . . , ». , .. - 

nesso il paese. Hanno nostalgia del dei Consigli di fabbricato del quartiere 1* Inminto l-a razione sara soddisfatta in ri- 

passato, 'na solo perchè in passato *° IB" ®P aci * 1 sono tenuti a conse- 

* vernino un piccolo stipendio o ima II Comitato d'intesa per la tutela zio della Luca periferica autobus nu ?n are pasta fino all'esaurimento del- 

posi-Joue sociale che hanno perduto, f Ia rlc o'truzione cdt- mero 227 nero sul porcorso p.le Flavio l'eventuale giacenza). 

Fri min ; niinliinriii 377 i ,i p r 7 mipr 1 . lzla .. è . £ f a, ° icr| mattll } a ricevuto Biondo-viale di Trastevere-vla degli 

... ipiiuuriquazzi per poie. dal Mmstn eomponenti la Cornmis- ... n ,. h A - 

• rateare n vuoto, per sfogo, pcr de. slon e incaricata di esaminare il - io- ” rti di Cesarc-\ia G. \oipato-\.a A. . m. 

mitezza. Ma. in fondo, sentono che getto di proroga temporanea del bloc- Pac.notti-via Portuensc-Corvial . I «1^10114^ uCl lllttl 

ancht Giannini li imbroglia. co dei fitti. Venà applicata la normale tariffa , wl „ 

Quel vecchio fascista napoletano I rappiesentanti degli ipquiiini delle linee pcrifer.che con le norme sommili» c * !lLn i moni» 

•’ notti tino dei principali esponenti ,, j u,n ° esposto il proprio punto di generali invigore sulle alt;e linee in Perdurando le difficoltà di ap. 

^ zinne di un provvedimento tempora- pi o% \ ìpionamento di latte dall Alta 

Fascisti « Duri n nco c ' ie implichi un mutamento del- Itaua la Centrale, in conformità ai 

... , , Fattuale situazione li nrOT7n Hoi fiammiferi istruzioni impartite dalia Sepral, 

h. 1 fascisti puri? Lq loro purc/.za [/annunciato schema di provvedi- D plCttU UtJI IldllllllllCl I da domani 21 corrente c fino a nuo- 
'■ pienit di scorie. Chi si dice tuo- niente, che è stato sottoposto nU'esa- . . . va disposizione, le razioni giorna- 

l'archico e chi repubblicano; chi me della Commissione composta dai 6 uUlTlCnialO liere per allattamenti artificiali e 

ritole la socializzazione c chi esalta ' nini r ^, ri ^V}' 0 ;oVcIT'dcì 0 fitt^'s.no'^a 1 ! A Partire da oggi il prezzo de, finn- Per malattie infettive sono ridotte 

Scalerà o Doncgam; chi vuole lo b 047 n no eva non mlfari è stabilito come segue: a gr. 750; per gli altri malati a 

"’mrr,, contro gli anglo-americani c jL," ,.ivA n- 1 ) scatola di cartone con 100 ce- gr. 400 e 200 : per tutti gli altri che 
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Oro naca 


di 


R o m a 


IL BL OCCO IDEI FITTI 

Nessuna modifica 
alla vecchia legge! 


Riso per i lavoratori citta’ ad occhbo mudo 

Dal 21 al 28 corr. i li voratori in rT| • m m. 

odiatilo e Parafimi 

atori e linscaioli, potranno preleva- 

i raccontano la loro esperienza 


Mjsi razione del latte „ n , 

i San Ouzitto n 

continui» nd essere ridotti» /\ bambina acce 

/— gho. ritta su t 
Perdurando le difficoltà di ap. un uccello di 

provvigionamento di latte dall’Alta dante, scarmigliata 


Ulx ao.lra dnmanu'i; C he rosi li h» nifi ' __ 

Sil»;^ rs £3n» T± O uell ° che hanno vislo e ascoltalo questi Ire scrii- 

S,"L"Ì£ !ori ’ scalisi nelle borgate, non è manda di ero- 

V:.,;ir ,7 naca o racconto: è un amaro docu mento di vita 

uro. l.iSero l!'i)iarp|f. lì mio Pi'i\eic <"d ~ ~ ~ " —■—-— - 

l liu Tld ' Jp| ' pavimento c sui corplcciuoh macilenti c rea, fermo in un muto stupore si¬ 
li , . dei due bimbi; le mura intorno erano mite a un fantoccio di stracci e ni 

rnmtltisr.u Inumi verdi di muffa. Rimanemmo qualche pi e dt del letto una limila di’ sette 
--- istante nell’interno con la speranza mlrìl for5C . concrf(1 dl UM ccnclo n 

A San Bastilo abbiamo risto una.clie ammesse rjuakuiio. .Ma » due barn- , lu i u , di camicia ferma essa urne *n 
bambina accanto al suo giaci- bini erano soli forse dall'alba, /orse I,,, milfo sttlpnrc ‘ c r tta su un n-ede 
gl'O, ritta su un solo piede, come iddi giorno prima, forse da sempre s „to come le cicciute perno n posare 


INDUSTRIA CHIMICA 

Cerca locale industriale adatto 
minimo mq. 230, coperto anche 
suddiviso. luminoso arieggiato. 
Kventualmefite disposta cedere in 
cambio tre locali esterni zona 
centrale. Telefonare 40.358 - 40.501 


E’ uscito il n. 8 di 

“VIE NUOVE,, 

con fcvritti di: Pietro Secchia. 
A. Gatto, G. Puccini, G. Invtv- 
nlzzi, <). Marchi, G. Cappa, 
G. Miniati. L. 1)1 Martino, M. 
Osti. H. Trivelli, L. Monlìsani 
Omini. 

Tra l’altro duo importanti ar¬ 
ticoli dl Ilio Itosi e Pietro Gri¬ 
fone in occasione della giornata 
del contadino (23 febbraio» siti 
vostri problemi e un ■« DUETTO 
RUSTICANO » contratto popo¬ 
lare in rima tra il padrone t* 
il contadino. 


. , - _ • i - -- v.ww.iv. iter non posare 

palude Era gron- Alta bambina non esamino chiedere assieme t due piedi nudi sul uclido 
. livida rii freddo.| dulia rotile se /oss'mo convintt r/ic la pavimento 


IN VENDITA 
LE EDICOLE 


Il prezzo dei fiammiferi 
è aumentato 


mulinili villini, i\ttii u i il jvuua, 4 .. , ... , „ _ 

prorogare il blocco dei fitti sino al A paitire da oggi 11 prezzo dei fiam- 
31 dicembre 1047. non poteva non mifen c stabilito come segue: 
destare il più vivo aliai me negli in- U scatola di cartone con 100 ce- 


IN TUTTE 
A LIRE 10. 


„ , » -e • » • liualilic 4* Il|ll l mi ItilziX 1 I 11_ III- va. 

vuole che si farcia blocco con qu ,| in) Ad cvs , , n fatti si impone di n fl ! normali L. 10: 


l'America 


i partire da oggi 11 prezzo dei Piani- P er malattie infettive sono ridotte 
ren è stabilito come segue: a gr. 750; per gli altri malati a 

1) scatola di cartone con 100 ce- gr. 400 e 200; per tutti gli altri che 
! normali L. 10: godono di un supplemento a gr. 200. 


improvviso 


notevole aumento 1 


Us-.i stessi non sanno con prPct- percentuale dei canoni delle locn- 
- ione cosa vogliono. A'é sono d'ac- rioni, proprio quando pur grave si 


2 ) scatola ili legno con 50 cenni | 
normali Là;, i 

5) scatola con 50 fiammifeil deli 


La coda del mostro 


Non credono in niente E spesso A d c. ' iMende ni familiari del prò- fiamnvfcrl ili legno del tipo M'nerva 

• on fingono nemmeno di credere pr ,darlo di casa la facoltà di sfrat- controvento. L. 5: 

• egli uomini o nelle idee di quei tare l'Inquilino quando dimostrino la Cl astuccio con 100 solforati nor- 

• 'orimoifi in c ui tuttavia militano necessità ili abitare ncll'appartamen- mali. L. 5 

attivamente. to: Introduce 11 ccncotto che il cn- 

. j j l * none, già maggiorato, po'sa ossei e 

La coda del mostro raddoppiato quando l'appartamento si 

S-.curii in Puglia o in Sicilia. - co- dimostri eccedente ai bisogni dello 

___ ;_• „ _ inquilino eil infine pone a carico dcl- 

• taratori - nc.le organizzazioni neo- j.Jnttunrio un terL delle spese di . m 

•usciste, massa di-manovra nelle ncqua , llItc . CC e.. e i due terzi di ff * m 

"'«»!/ (' ’Ì qualunquisti, dei moiior- quelle pcr il portierato o l'ascensore. ggf % 
ritiri, dei partili di destra. Intanto, sempre ieri mattina, tre 

Vecchi e giovani fascisti per de- delegazioni ilei consigli ili fabbricato 
(•olezza, pcr incoscienza per am- del miait : ore Fuiminió som» recate 
hirionc. finiscono col fare il vecchio ^ n ,\ 1 >rc ' 1 ' ,c ' n te. del Consiglio dal Pic- 
•noco Fatalmente cedono ai richia- ^"‘"«1X0° dèi “o 

mo della sirena rea .tonarla. contrario alla modifica della legge. 


Sotto gli auspici dell’AssoclazIo. 
no per i Rapporti Culturali con 
l'Unione Sovietica, domenica 23 
febbraio alle ore 10,30 verrà coni, 
memorato il X.Y 1 X anniversario 
dcU’Kscrclto Rosso con la prele¬ 
zione del film « CIAPAIEV » al 
Supercinema. 

E* necessario 11 biglietto il’lneresso 






delle fogne scoperchiate possibile tanto contrasto ? fi 'centra. 

Acqua sottile persistente dal celo e sto <jcncra n duratimi. c la una degli 


ROMA 


] acqua lanosa nel sottosudo, 


Con lieereto in data 10-1-4(1 CA- 


iiom.ni C infatti un 'orribile c buio LARRESI MARIANO il! Enrico, 


I Ho visto i tuguri dei contadini me- e non muovono dito per aimmu'rto g ‘° n - ,)Cr aver venduto 

| rid onali gli antri in cui vivono gli Pcr egoismo, ver indifferenza ver in- Ditte non genuino annacquato al 5 


AL SERVIZIO DEL “TEK.ZO REICH . 


L'arresto di un, fàlso 
che trafugò i piani 


ingegnere 
del V 2 


m acne tremende miserie viste tu tan- della venta e di qualunque principio 
ti anni Ma nulla ho mai visto che tui morale! Come se non avessimo ve- 
facesse paura come lo squallore de- duto che per le guerre c la propitpan- 
solato della pente che abita questa da politica, non milioni si trovano. 
orribile cintura di Roma ma miliardi 

Altrove, intorno alle capanne c’c la 

orrende campagna e prati e piante; e , IdlSilVt) /il\iìllilli 

: la genie ha spesso pane abbondante. -—- 

Ma qui c'è anche la fame e il numero 
grandissimo; ognuno può moltiplica¬ 
re all’infinito la sua miseria persona¬ 
le. • aitarsela tutta gravare sul cuore 
! e perdere il lume dett i mcranza. 


ria i fascisi! mulcnrnnnn- In rèn nuova legge. prllnro. resiliente alU pensione «Remar, cura una lolla, prendendola uà del sud. l'rc. sse con sbarre di ferro e scudiscio 

„ li • < Aleggiano. IO. rea- p cn3Ìamo quindi che. csieiulo ogni ,,, , ÌB Cnlamatln 27. i 1 sialo ieri arre- e facendo tentro «Ielle *ue gesta Venezia, :a altre torture: ad una e Latta 

-Olle II incita, li care.za. Il vuole, nrovvÌKOria alterazione dell attuale ita t n dal maresciallo Valente dcin'Htrio Hong,, c Roma ingr, are dell orina tanto da «««-re i.aiita 

pcr ora. isolati. Il spinge a compro - i cfICC indesiderabile per tutte e due Politico _ ili ospedale per le cure del caso. .Veli 


mettersi sempre più e a - tener i c parti, la soluzione migliore sla che 1 r prodezze ilei Cappellani risalgono 

duro-, la proroga del blocco del fitti venga „| ji)V, t anno in cui «contò 4 anni e b 

In realtà noti credono in niente, limitata soltanto al temno necessario ,|j reclusione, per e««rr-i presentato 

Questa è la loro tragedia, la loro l ,cr Da preparazione del provvedi- ullTstituto Nazionale delle A«sicnrazio- 

co’jtn, la loro condanna. mento definitivo clic dovrà regolate [d munito , 1 j lina fal«a lettera mn fir- 

Uome giustificarli, come tender ènorT'nèwinà'mèrnm den'èmia^cVg! , "' 1 n,, ; ,rr,f ' 1 ’’’ in rwi . ,i 

'oro la mano fin, a quando conti- f-Ò Ln nodfican ® " ; ” n ,a nia .^s.inzione cmne lspr orc 

citeranno a servire, per qualsiasi _ Generale . dell Ut.tnto «te-«o per tutta 

motivo, coscientemente n no. gli in- , Durante I. guerra, spacciandosi por 

leressi antinazionali di agrari c Kc)S,r 6 lldmcnti noflumi militare in liren/n di loniole-eriiza. eotn- 

</rossi industriali, O le ambizioni di pi altre rlamorn«e truffe pi r imrrntissi- 

miu-i c vecchi avventurieri? (folla Dnliria filila Tihnrfina "■ «eiuito alle quali fu mn- 

C'è chi sbaglia, ma in buona te- UCIIu ruill.iu Jllllw IIUUI llllu dannato n IO mini di rec lusione ila! tri- 

■ !e. Può darsi. Ma dopo l'cspicricnzn Durante la scorsa notte e nelle pri- 'H Firenze 


Quale colpo di scena merci provenienti da arbitrarie 

“ lequisizioni. In tanto di«ord ; .i-, conclude- 

■ n 1*0 va il rapporto, è «tata troiata anche una 

al processo Bardi? ,„„ w . 

.—t.»L - riu,e '«■ t< ‘" r,e '•«' d - fen«oi i «•: una » resim- 


_ i Mlinrln Snvinin 

lina. . . s~\ cada la mattina noi a andiamo tn 

) generole QGIIG ASSiCUlOZÌOni / ) bagno», scinte porte e ssrrntu- 

J 1 / re proteggono ì nostri pudori 

... ... corpzrtAi; c in borgata Pictrn- 

J.f il' ,}r umanc ,ei nruzntura j frta „„ a latrina per ogni gruppo 

..e, capelli c sopraccifilia :on fiamm-f;-,. di trentacinque alloggi, per meglio d<- 

.0 7 L,., i ' ° : CUa f , :""“ re quattro buchi per terra divisi da 

•* 'are deifnr.'ni ♦**! » ***!?’ e t *' a 3 “ J 3 muretti, ma senza tetto nè porte, ove 

arr nell orini t.itito o«i ^ t . * . , 

ìlTospedale per le cure del caso. Neri,' ** U ™ f mt " a \ a ? /0rP , * £ UOÌ b : SO ' 

I - te ; «i locali sono «tate alimi m,sente 

armi, munizioni di ogni 



... 


Rastrellamenti notturni 
della Polizia sulla Tiburtina 

Durante la scorsa notte e nelle pri- 


i f ann . .. „ ^ »- ' ante teorie »»ci fI*lcn«ou «*s tin.i j rr^it ». 

Durante I, guerra, spacciandosi per ” " '“iT J <-i legalità degli arbitri, la Torte non a irà 

utili ir» re in lifcn/n di rimi ole-ren/a, min- ; ° ' - rln i t.t gm.o ^ ,t a applicare le fin troppo gtnero-e ri- 

d altre clamorose (ruffe pi r ingentissi- °P .ÓTI'tvteèa ch^TaT ^ic.e del Pubblico Mini.-Vero! 

aie «mi,ine. in seguito olle anali fu con- [■G'fr-.le di T. S. di una lettera che Tarn- 

tannato a to n „ni di reclusione dal tri- ,' W,a V"hz-s.mmn a Mas- --- 

. .. v . -oliti», i:ì risi urujinci.T a ^Ii orrori ro*ri- t 0 t 

ilinnIr ili r irrnzr a.-«-■ 1 -...I- 1 ,\ iintrn in t, i r ■ il 


> issata e le sofferenze patite, non me ore di questa mattina, una de- N *l i q 4- t'°n «i «a brnr con quali rag -1 T , ltto c ;,- t c ,;,t ei ,tem*nte. come se ibe¬ 
rno essere permesso sbagliare an- cina autocarri carichi di agenti giri, il Cappe!!.-,rr. «i fé,e prclcmre dai • ;„ e c 0t<-cinc «ti patrioti rommi non av«s 


''Q. o MSI, MRP o pdf. Sempre iti 
-cito del!;; reazione. Kon è la testa 
rii una giovane aquila, quella clic 
edete, ma solo la coda, che ancora 
■■ i agita, del vecchio mostro agoniz¬ 
zante. 

RICCARDO LONGONE ' 
FINE 

AL CONSIGLIO COMUNALE 01 KAFOLI 

Buonocore è ili crisi 

c gli U. Q. si azzuffano 

N VPOI.T, 20 . — Scade domani tl 
lenirne previsto p?r lt giuramento 
- in Rcpubbl ca da part^ del Sindaco 
■--.onarch'co di Napoli. Buonocorc, clic | 
:;:>ti sembra ancora disposto a com- 
•Cc il grande pas.«o. Egli si trincera 
■’ -‘tro la pretesa eh', essendo stato 
‘■'ette prima d~i:’emana 7 .lone della 
i "gè. nr,:i uotrebbe essere costretto 
. .1 oltbed rie. 

Questa grossa spma in seno alla 
. mn «lustrazione inanarch'co-qualun- 
r '.lista di N'aroll. è però solo un 
..-petto della profonda c-rls; che mi¬ 
naccia di sconvolg'i'la. 


Da lunedì il 227 
tornerà in funzione 


I.’A.T.zYC. comunica: c 

A decorrere da lunedi 24 f bbia’o 
corr. anno verrà ripristinato l’eserci-'i 


Poli tir». - | alT, si' r’in rinite ° m ’ f I Uf ’ ,c “ no c,l e le vuole bene deve T T«« madre di quattro ragazzi a 

le prodezze del Cappellani risalgono .. . 1 imi zio,,: ,iì ™: è-,. r e „,„,i,i porsi davanti all’ingresso c aprire I I Pietrata !,1 mi fece entrare in ca¬ 

ni I 9 V>. anno in rni «contò 4 anni r b III] 5)1 A P(ì|n R H] Capila svària»r 'merci provenienti ila arbitrarie brltccia e gamba a crccc di S. An- {_) sa ccn una certa vizlonza: « Toc- 
inesì ili rerlnsione. ner e««er'i presentato U lìti A L LvFI|JLF 111 iJvCllO P drcn per nascon- ehi t materassi ». diceva. Erano 

1 dcrla un poco, molto umidi, infatti, lo dissi qualche 
Quando intorno parola guardando il soffitto che sgo c- 
a 1 tocco noi ab- ciotirua. Parole di conforto, come quci- 
biamo fame, una le che dicono i capi dello Stato quan- 
voce ei chiama: do visitano I sinistrati. « Già — con- 
« La minestra à eluse la donna — fra 24 ore non vi 
in tavola ». tro- ricorderete più di noi » 
riamo tovaglia c A San Dasilio, un vecchio di scs- 
tavaglioli, piatti santacinquc anni, napoletano St era 
c posate, cibo a appena fatta la barba per ricevere 
vino; e la nostra con ogni onore la ccmnussionc. Gli 
Visita alle bor- narravo te condizioni di Pietralata, 
gate si protrasse pcr calmarlo, gli narravo dei famosi 
fino alle quattor- cessi diroccati. Qui le donne devono 
dici, mn fn ncs- andare accompagnate dai manti l 
stufa dei tanti mariti si mettono davanti a loro con 
abituri che u si- un c coperta allargata che faceta da 
tomaio trovammo schermo * Cl vuole una Commissione 

, \ _• ». i Itr-wchi - .-• -, -■-| apprestamenti di di giornalisti — disse — per mettere 

Ul’nrri»n degli alleai,, d ('appellar,,. I r10 !o .. . r a , cora St'rduwdoNw^iS»«“Snc tlP t^T "uJ -‘'“«na c di tavola. Quando la un uscio e un tetto a un cesso lo ho 

ri , ... . . . - i jR.ruuiaiiuo i ii]u.hjn) 5 .f UJ1L Ul UI1 *»•*•* sere noi abbinino sonno . cinfiliamo visto futile otierrc Per /e nitorrc» xt 

«1 pi>r**fitti h»I*i confusione ( r('< r 'lti 4 i t'^Iprtio ilcili citirìn o rlelli »*ort• o flel* dice Df)Dol 3 r n • «. ,. - - . , < ** , ., . 

1 „ .... . . , - 1 -, usui giuria o neui .ri. o nei- utee popolar.. a j c ({ 0 sotto piu coperte, c magari fanno sempre miracoli, salta fuori tut- 

ncllo «tnlnlunento. «> impn.lrnni ih ,l«ni .|| 7 cittvlinan/a. che con ancora «i f,.«?e E lunerll prossimo scade M termine co ,i una bo-s,t calda ai piedi; c alla to senza Commissione * 

menti importantissimi, rclntm nlli fan- Lonviuto della \ern .utilità della linda, deila dispostone prevista dal C.P.P.. borgata S. Rasilo, dentro uno sfati- zi Tlburtmo 111. un uomo sui tren- 

brien/ionr ilei siluri solanti. Tu arresta- j -eco le « rivelazioni ». * chs perinzttc l'intcri uzionc dri prò- Z(mc squallido c nero, alla presenza | tacinque anni, usciere al Ministero 

lo e tradotto nel carcere di Francofone . Sei locali della federati ne. — «i i-p- C€S51 P° r utl periodo non superiore j di una scheletro di sedia pagliata .I (non ricordo quale) * Non è vero che 

-ni Meno, da mi riu«ci ad evadere, fa- ve nel raj.-orto — in ap«o*Ì!e celle im ai dicci ^ iorni - | >o*fo un soffitto che pendeva gonfio la guerra l’ha persa l’Italia L’hanno 

rendala in barba agli MI’. provvis.a.e per ordine di «ardi, fino «tate Lo stcsso COdcC ' H erò ' prCVOd ' J conte una mammella, io vidi un letto persa una parte degl’italiani. Noi del 

v „i . . t.,,,„i--.-., proroga di altri d : eci g.orni. scaduti tu rovina c nudo, c sulla refe metal- Tlburtmo, pcr esempio. Molti di voi. 


imuie ... nrenze messi dalli barda. 

Ne! 1942. non «i «a bene con quali rag Tutto ciò elide 


Nuovo rinvio 

del processo Miitieolfi 

Il processo Matteotti, che avrebbe | 
dovuto «scie ripreso ieri, ha subito 1 
un nuovo rinvio a lunedi prossimo . 1 








z\ccertato in Roma addi 15-11-46. 

Per estratto conforme. 

Roma, li 18-2-27. 

IL CANCELLIERE CAPO 
(A. Cannizzaro) 

PRETURA DI ROMA 

Con decreto in data 15-11-^15 MI- 
CHESI BERNARDINO lu Plora- 
vanto, residente a Roma in via Col¬ 
latina 381. è stato condannato a li¬ 
re 3.000 di ammenda e L. 3.000 di 
multa per i reati di cui agli art. 516 
C. P. e 23 e 51 del R. D. 0 maggio 
! 1929 in relazione all'art. 22 del R. D. 
22-5-1943 n. 1245 per aver venduto 
latte non genuino annacquato ni 17 
per cento. 

Accertato in Romn addì 15-10-46. 

Per estratto conforme. * 

Roma, 11 18-2-47. 

IL CANCELLIERE CAPO 
(A. Cannizzaro) 

oggi «t 

RIVOLI 

DOMANI all* 

ADRIANO e GALLERIA 




SUL FRONTE DEL LAVORO 

Una indennità straordinaria 

agli edili dei cantieri allagati 


a f.ir!.i :rri. fli-Tio 

li Tiotir..! «Vi «’o’t» »!.f! Si;’*n*a‘o 

Filiti r <IilD ( anifr.i f !f 1 futuro ver c»t- 
:?nerr. <Iii Mini-tri tiri L.i\*»ro r (!e: Li 

vori \ 

in f.i\ orp orr-.TÌ «Tri cantieri cetili 

larr.rtfciit! ‘t-iqrTi alt«?3nic"ti. 

Jt *ccrrtariii (’i.ir.c.i. nccoiv-r ."nlo »!a 


nit.iin Ilirc fivo «lei Ssn*Ia mio Romt.o 
»IcT!c rt»jn»oui f -fr ncttr^c a! corrente i 
s^Tii «lei cnt-'o flriraptarior.c. 

tutto ìt ;cr*r"ia ? c c 

o"i in 4 cznar»tr Ritira C'Tr.ocato c di* 
eli aralo (.i\orc\c*tc «lite rtrrnc ir 5 i c mc, 
co* All> sciopero. 

Ieri Ha avuto iuo^o al riguardo 


L.t frattura verificata?? !n seno •di uni romm««io’ic *h liirrata-i il-i lentie -1 uni miru >nc «lei I rf«: li. oggi Avrà l*if- 


.. .. «lo’ic *1, Mirrato-, i]«i cortile- uni ruirui.ic uri ; rr': li. <*-.^1 air.» i ivo 

ri stri Genio ( ii .Ir. *i «■ rr.-ato infitti ?.l " n:5 c«nirca 7 Ì»te .!ci ,!r'rg.lti «lei singoli i 

mini'trro ilei I.f.. 7’P. fr e ;> -re Li gra- istituti r r!rme-ir.t pr«i-«irr.i a'Ir ere io «a-j 

ir situaziu* r -li qtiri l.no-.itóri. -à trmito ti-, cor,iz : o ài tutta t.i ra*rgo-ii i 

• 1 .cti;,i li* reioc.i ci 'il Assessorato (lei | a ritti—u*’, -ir r «titi nr—i ui.r dii ili I— titu.o (,aitici di i -ti t o-»tr \ rri.r, Oin | 

• c? s.nd/co . Armindo Calabrese. Sotto*r;rr:iriu un. K’r«l.ig-o. :I qmle hi *i attende per setter,li z-4 la rtsiost.i ul-j 

•ronire questi m:nnccia <1! Chieder pre-ente eite I argon»-- f* -areb’e «ta- t'nt.i del Mi-i ; «tro e te e**i *ar.i negai"..'.! 

(■■loto rlri danaro di lui sprso per tl , r, ;cr ti.-, di /un,ione. » -' 'f.'egne.nts m : i-nnn. !.. sciopero che j 

r ~r elegger- 1 rand'dali qualunquIfM La* c,>r.t-si««ione •» è q -.-•'.• recr-a ai K"i dctri-f,, tu lune,.! j r.nrzo. j 

. -la Costituente c al Comune dì Minj.te-o del I avArn. t'oir In “ ' ■ 1 ' 1 ■ " ' j 

: apoli. • ! P ricb e-te dei laionti.rt Tal- ride te. Oacginii - Il rerjijn «n-»»Ii«t» . Mir.“ 

. .-o-iteu-:*e m in pr,.—m-rta. nr r «• «* o-- o 1 ." r i •-.• fiiv.eppe. j l .iti-te n rii det 

. t easrnznIme-le o feU'all.irg-.Ter.t., dell'in- .'sfarti ±2. forate parte .felli 9 *asU d'n- 

I I -/1 (‘pillici ntca«l II I ter-.enlo della l‘i««i intecraziore j-cr fé** « esl-f .r.etiili dr! fé un-Moati, z'i hi 

III li III.Il U.WtlVMlII . ( . ;t;rrilra1 i a „.;. hè rrr fl . r „ rrrr ,. -sili a eh, «edere rei ;l -J-. OTraiai. ra'fz- 

... r» .. - 4 - la 5 <ìi>i'n-r di all-i rv*u-l «tr.i.-r l'niria fili dilli M"'nilr. 

arrestati a ISattipagrlia Tosi relìi rimi".ne tenuta al Min’stc'o • 

dei LI.. PI’, crn li parte-—;izio-.e di fuu- - 
v tl I fi N l ). 2*1 - le in.lag,ni rondol- zi..nari del Mi-i«*ero dii 1 -IO-*», no-, |«i- 

i-.ir,.binirri , 1 ? Raitipaglia. per l’p- tendo e-*-re aceobe !r ri»‘h'e*te del fun- TTVTT'I SS 3 5iK « 

- .-«-mo due contadini ir» „n l>o«co z : e,eime"*o *ie!ti Ti*«i in'egrn-r-r «tt—e- *9"" p jLa *" JrM i(] »® 

• resso I ! ►«'li, Annuii') nrl dirrmbff *cof-jri<trr x q* ?!!*> «!il «Ircrfto. in f^uan-I !|| ^ r ^!rr\ 

* ». hannn portato aIl*arrr*to Hi tre n«ta- t--» !a ruo* «i r «rrdo .ilio »tu- - 

«i.i i «Tri rarnp«' Hi conrrntr 3 »n<'n- dio. r*-C 7 r r»! approva»! Ha! ■■■■■■. ■ ■■ — 

*► <’i 1 inàli, <-l» *««a«*inì Hatin.-) confr-*-ito Con*:yl : o «!ri r Hrct^o «i? 

*’» r r •'Torri'** *o tl Hr!»tt«) « Topo Hi ifo*?Aro n^-Uf «traor»!.*:ar-e ci?xc\ Hi liti t fi n« 1 

T.pnT TP>r. ire *70 ^i Inerii Uve 1 \ Il l Qlìl{(Ul\f) {~ i Ctì 01 II | 


Tre rei ilici assassini 

arrestati a Battipaglia 


Povera 

Clara Boi) zi 

( farà Cslamai, al >,•<•,»/., rentnra 
Ronzi, è andata nella Spaina di f ran- 
rircn 1 ranco a girare un film per 
ionio dei ben noli Scalerà. E dopo 
averlo sirato. ne «• ritornala 

Trina ili partire «, era impeZnata 
a firare un altro filini, quella rotta 
per conto iteli’.t-’ocia/ione A 3nonale 
Pnrlieia li d’Italia. .Inrcbbr dopato 
roolfervi la parte della collaborazin- 
nirta. punita, poi. con l'infamante 
« rapata a zero ». 

Rimbalzata nuovamente tra un. 
Clara Ronzi »; r però rifiutata di 
far la parie, r. acculando indefinibili 
mali, ha rotto il r c Solar e contrailo. 1 e 
rationi di salute fono tabù per qual- 
ufi contrailo. 

Sentinelle la contesta ri e rubilo do¬ 
po linie'ia in buona forma, rd ha ac¬ 
cettalo la lavorazione di un altro film, 
nel q-iale incarnerà f ennet.ma parie 
•Iella femmina adultera, ad uro e eon- 
rtimo dei nuovi produttori, capitalirii 
e rpeeulatori di l-nna in quel di To¬ 
rino. 

Povera Clara! Da colliborazinmrta 
ad adultera: che carriera 


mìucato daccapo. 

Come si ricorderà un inconvcn-ente | 
simile sì vcr*ficò lo scorso anno per j 
il processo Ttrone. a causa de.T tu- [ 
previdenza del Pr«*s:d'ntc. eh? non; 
nominò alcun giudice suopien'o. In | 
questo processo, invece s-mbra che 
: g.udic: supplenti vi s o,io. Perchè, 
rllora. ’l otcc'seo e-n vi .-vanti !o, 


Salai. 

■■'li !.-• 


€'ose vocazioni «li partito 

iter il Congresso dello C. d. L. 

'.'«■ rie e j"'Tu iirto, anwi\. nr.ioii. rif:rRu.in 

fili li . .. <ì U .1 11 inir Im 1F MIIAIn, PRKNf>TI\0. l'ElMUMD, 




Gli assassini delie Sfe r n 
ricercati a Napoli 


ri ’ij 

t :b * 

< 1 * T 1 », ffl.t 


• i A V 'Tl 
I 1 il'!' 'jZ 


Fci*cì? 5 :tlcntri : 




il. • i * . » 
fhc •» 


V f.J f « \ 




■: ! r«-»«i\\\ F'iK IMNt* Y\7 7IM. M^VTr I 


| I! f^nìo.o tìcI*t;o ^'Ci :n str- o - . i*» * > ?*!»• v» >•" I » :rri-'►’•«•. 

j so filo di ^."1:17110 ti c ti i trovarono < fcrtxcn. •» » «»r..». • 

Jla "Tìorte due vccc’.i o L o.*e: e c v’sl*' r ••*•*». r* 

Imprcss.onó isolo *o.» ". r.«ic pit'r»bl:cr, ' |-i:is?z-i -i i i :• -’r c-e 

!pcr rìnGUdita ferve a con con fu cn-i ■ - n . : ’. :■ • - l *«it-.-i- 

«limalo, «tsrebbc (•" aierc 1 ; sua F.e.pcBsai li crfi'dt i *ezicc»: i 

Inattesa soluzione. Do;-> o j tt. -i>.» --.ì • •.-••: ' • >■ *i> l- il i 

sr.oo il’ sdciz.o. .«• r'Gig’.i che - ••-*_'•« 

non furono tn-.i abbi, finivo. «. -o:: • *.’ L! * *'. : '';i ; • ' « \-lf.lS 

es'.e-e fino a Xapo! ! . li quc--*a rr./:!''' * *• *.v\\ r-oi l'.IM, M»77IM. 'invi 
:a Mobile Ila infatti -iv ato :'. .-mn-; fF 'MK«t. V'NTK VFP.bb. M 0\7 

'm:s«ar:o Jacovacc:. aì:.i Lcercu d’ t.» _ --- 

«tutlcnie in c'.va, ca. da cu. «. ave-:- »... 

3 or.o r.veiaztonf d: rap 's'.e imoortari- Tj'ti c.i t’i.r.slt ;tr li ttrmii:ii;i fi 
7 n per la sconcrn de - co’.peio':. fila * i ufi i:l( 5 »U 55 Ì dtllt ttriesi 
A'.lo stato attuate tic: f-.f — c' ha tì* ariti": dccegin ia previsti» icaa 

dìch’arato !! capo delta Mobie. do - .:. c: w .v:r»;. STASERA alle art 18 ia Jeae- 

Angotta — nrn c ancora poss’Dlle «'a- ritir:» per li prepiriiitae fella - CIOÈ- 

oìllre con erec'.onc ’a pattata df‘ NAil NAZIONALE DEL CONTADINO-, 

contributo che Io st”den*c potrà d?.:c. .1 izze pregati fi a:a marne 

aZì'opcra dc’.ìa c:v.-'' 7 .a. 1 - 


. d.IìlniT j MI'Udì Mi". (J1 UìTIfi'IOl.O. TÌH1RTIMI 7(.p’ 

-, ,. N'AVTTMU. TRll.Li. Hll.fi vi RFLH. ' 

i'< I «'a ,i'i ! Tipografi: i «onpaini d»;erj.'r-j, .'«ij, |,, -, I 

j *fi r t>- FOdlf. ATM. MA ATI» 11SCKI inir.'i.. 
. !p .. ri ,|„; v , ! i:f1, "AL N AVA. >rir»MFft. Rnp »M. HUPi 
rii. c>^iu-,s AUìliNK. «Al.miOVF. no sTKI. lai 

«VLIliRAHi A zi!- isr .0 h !V rr „.„,, 


GEL FILM CHE HA OTTENUTO UN 
SUCCESSO RIMASTO UNICO NELLA 


Ciinvucij/riiri} d? Parlimi 


P.erpcBia'*» li s*rfa r »li f leiicr*: i rr.p-r iI.’f.RM 21 

• .i ' ■ ••■ ai.r 1' n i “ Sei. Garbatrlla: t .tl• i r, -;i;-i r*i r.'-rad 

•Ji L'.II'I r>r lì l'Jf-a r. ;!i Ir-.ailiii al!» |9 

t ' ; ’ I « A-If.lS A r»t l-ral» •’n P ,;-1 P.AM.'I IT K frrrabi 

F'IU IMA" AH 77 IVI. qriVTf Sei. Mcali: : a-r.'ri 

'.'"A Tr. -URÒ. VATE AFP.br. MONTI. Cali d -1 n-u. t'. P. all» io r.n ,« J 

___ Le »e;aeali iirionj «. r- i-nta!» ad iv •!•,-) 

(• nj.» -. r n ir!»ra;,.-» {»r ritira».- .i'rr ì 
ì eli «•Liuti per le tcrreuiricai pa | :'.na •!*! rii. ri»!» -!ar ( .»: »!. -a»r.>. Al A* r . I 

e’ t tipi f:l» 5 «is 3 i felle itrieai i fr. ITa-iir-e. Ciq..i »r"'»j M A'ari*». P-rlj,- ! 



con 

viBANKY'i 

v/i -■ T.. ■- 


7o‘ti eh «‘t.vutt per le ccrrerrarieai p | :».na •!*! r; 
p-!».-t e t tipi f:lf 5 «i 53 i felle leriesi i fr. Flantr*». 
eie trirazs: fcceaita ia previsti» ecaa ! «e. Oradra-,. 


-.vera;. STASERA alle ore 18 ia Eeie- j Sei. Qtafrera: •■:•- il r. - , ,’,- r iv»j 

v.rzz per la preparziuae delia - CIOÈ- -P» »r» ;•* ■» «»•:.-« 

ITA NAZJOVALE DEL C0STADIS0-, Ttltt j tapi felegimr.i ^»b» r --, > 

I aere pregati di ara naarare i-driin ,' .-'.T,a i- Pr-i'v»,» * tu’ii »h a’-1 

_ 1 _ : r»e '» r virr-i:.-: «Ile ,' r , ji! 

I 1 f^rrir -r J 


T 



i - cm 




-f à 


Convegno a Torino 

per la lotta antitubercolare 


i.irv'TArr nu-Uf «ir^or.;.':aT-c carici dii li » / / f» /. ... 

acp r. ire *70 -i inerii iw- ntileiiUani[){-Jvcliolli 

ratf'fi. ! , . 

1 , uni mrir-.f lenita a ia C.r-rra del np f (l[[ CV(WUlilUl 

fise-,-» ieri m.iTT:-a. le « .»-nrr:-««:,-r.i dei! ’ 


il Incliti Hi HnnHnH ni5C0: pr =? E -- I; -Fiia-rsiiMi *-a : : *1 

** /(ifilC «ff Mi:;:n:o • — QUTEI50: « rr-1 «.j Ss»t 3 : i *.» r* 

- VALLE: • rr 2i. «r.- : .a:r.a Ma-fi Ili f t-.f.'-- - 


TORINI». CiA — "i è iniziato questa 


.-.W-e-i bi-ro -h-ev.fo dv! bir. fante» <n- 
rrnica-iire dfH'esi'o «fe.'i'r-iorr da 
«io «i.!:a pre«‘o le .A'Ito:iti. 

Nel'i giu-r..iM :! ^indira’o ha pro«e- 
gì;»--» V t-a,tarile « i al Mi-i-te».» dei Tri- 


- f | | •» j - — yuiati.iv- » o»e 

nel concaio att’d*qenlina £g&SSSSS.'S: Ò.’S5 Ì 

V >1 » fa'ife li: Iva', il ta'-pera r-.n- \ T, ~- *' ^ - f'aCa-eaUJe del SI*. BAKJIftl^ rem» t.- ù 

::»««! e n-np-c'z rr-r li fn-eerto per «:«h i ! i let»;riEa. e il Q»r.4*> fav.-I,stira * Riesco. , r ‘ • 

hn fi R»!i Partii. fCr-r r »a «e-rr.a r^rl- -” 1 e'rtri«!i. a «a-.a.-f tl gitile a»n èasti i. i - 13 * •* • É> ' ' f, * > r -- 

» - ti <»-,.,i<. ■! .i-f.t:«». ^a ;-s«*-si rni e la fa-ireru felle . trg»- 


Tiri' /i f»ir*V 

r t ti <f;irar<* •! 


r*”! 'rr,i r^n- 


;i:~ ì i'" 
•. rV-er-.-a 






ts (iffiM iTiirì*. r*f s-3 nVrifr.ji 


i-Mtnni n giifM»! culi. i\ primo Condri**- iVM n chr al Minuterò He* t^-.orr | ^sunv* ^ c iyT . r*.i7* . b s»rsi ^ r,rra * if ? 5rx?a e . 

n «rionale |«r |, buia emiro la tn- ifdre'-è al Pie rre--o «ergi •fi*.-.»*'» ^ | .a:- qr.M, «. r h. »f, fa-fi z*! q.i r oe-:rse a c:m:z le In-e f-lb 

, , noiosi, indetta dal Tronic .Iella Gin- AC-edr-tn Talla-gin-ento del! interi etvo, v G * M ' ' r .)'* ' !i cf2: ' 

irmi,. Inno presenti i delegati .li varie !e”i « A «-1 -.“.teg-ar: i» e. nncl tr-si-ra ea-j I r*f.l.-i. pn-à. »;i rr-r»sso. ri» q,ei-a * "» C'-selU • II le-ri fi !■- 


VARIETÀ* j 

ALBAMSRA. «-trp. r.»u:* e F: g F,-u je-*» ] 
- ALTIERI: »~p. eie. » ff-v Trif-’i — • 


f-h iT.i-t- *'.-1 rtc-n - Stvctirr (irrre- - I 
Nsats: i :a rrr» fri < .» e.ir, — Ofes; j 
lì f t'.fd- - Officile!;- I! L». Ir;» - [ 

Clinpi*. Tr--;.. rv:l - Orfej. r..-ria^<f* - , 

Cd'irjere V- f, ;'|'. ;-d»!« -» - Pilliti | 

'1 i c ;' • p- f — Palfjtrigi I! f»s - ! 

ii ’.>V*-: -, _ pigi;;: !, ri'»!eirii 

- Fìegetir;;: f ri — Peliteis* Ker^leni» j 
I! M-».-» C V -.M-,g"i - Qsiflra r»st»a«- 


£iunion Sindacali 

Ttfti j fipeireS eie Iirariu ia piteelt e 
sedie !ips$r»5t i:*s ccaT::ati fe=es:ta 23 
r:-r «Ile ore 18 sei Igeali mieli per elej- 
;e e t Uro rappreiesttsìi al Ccg-rmo Proda- 
t:*ìe dei PelijriSn. 

Butteri e pi.-ractl'ert, C ;gt eri 21 olle 
ì il i. L. 


,y/\iiSA 

^ r*ZS LA LAMPADA 
fyj/ DI CLASSE 

C onc*islonarto uduwo 


• »■* •. -. — 


P1ETKO IN'GRAO 
Direttore 
MARCO VA1S 

Rsfat'or- e-:,- respcfisabile 


ELETTRICITÀ* kAOÌO 

VU MORTI oau FARINA Si 
Trirf 5«05< * 50555 ' 
m VOLTURNO 76 Ud 154640 


ni- - Orini itti: t1 •* ^»iDnr« U F* s i s A 


D0HIA: Tir »!i f FTt: li —!«%!«► - »«: U 7 -.: , 


R — Qt;rin!c. Min 

f.tj.t a; l! S.t'lL'X'* ìstì- 


f.':ioni H lnl*a, t rompami Nrcanillr. | r * T V^* c , r . c rrs "r * 0 

^•nHtrrt «li forino r \f«»rap:no. > 01 '£ ‘jun:*o*'C <• L*. x «*'» - 

_*rrAn»> aìl^ Luma r m^lfr ““ 

r.t\U telex?* r HcHIt mrH;cin.j. I ri,**»* 


JOTimtl: r^^r» T‘ r - * * 1 -: — MA5* 


— Rialti- 


li Mmi«trro Hrl lavoro comunica cHr* Nella piumata Hi ieri il >cprctano 


f»»«x r.\ 


ìt 


r.d.U idear* r dell) medicina. «r nrirAim *- 11 1 ^' 

_ I L on. Nomila nC6V6 * r»».fte. j t!r P .-«:i ixi'.t yt-lira 

Solfatari siciliani in Francia ! il rappresentante dei portieri 

Il Almi.ter.» «lei l-nor.» ronnnii a ebe' Nella giornata -li ieri il Segretari., «lei f „« 1 r.a e«=^: : stata e. qu.-ds. iv »««. tr-- 
■r» nm riunione lenr.t.i*i ,er, dell, rnan-U. federazione luluns Portieri, nrcnrrpi- «ìir., e^.l’v rie p-dreV, r«i il sgpera 

-nissionr ruist.i it.ilo-fr.inee«»' per gli ne- guato da un rappre«en!,nte della COLL. r - f3 ;.« dell * aiti-«»nt.:*rh ». Ò» rr». per 
- ord, di rrvgrazione ,er«o l.i | r.mei.i. è «tali, ricevuto dal Ministro «tei lavoro !■ r-a *ft rrn* e f. pojrnira avt.-r'- 

. «iato possibile includere, quale primo jon. Romita, a! quatr Ha illustrato tl prò- g.tv rr. li itti era »fie i'*si‘Ii«i «vi.e f*«:- 
. onlingrnte di immediato Teelut.imento. ‘ blrira «Iella «letrrmin.inonr «leH'inte^r.,- t!«;i e.iaijg -V» «fill i:.;,tetta c» nr«.r;«t. 
tu Ile o|wra» «,dbir;ii «f»ll.i Sieilia. I rione «Iella indennità d« contingenza. «i« pia ar-a»ì e ,.«,o«it»n: ia A"««!i e,g-er.o 

'_ratrgoria non fruisce ancora o.irnn f.*.llrfi:e il sg"-., • VeU-eirrm • 


-.-a rra r r-.uz." rrk- -, t-r-.e ra:p-V«c=:. S «'**»'•«» pia *T S u:ntt*T' rie re- * -n ^"i-, r -- 

;i [>a«c, an*:. dein ^-«.ea C. »r V . ' |>ìt. * enfezi.'rat».re fi enlesiali «attaa- _ j^ 3T0 ^ u.-..!,”', 

li fc«»j \ «*-'.r* i i t* 1 fh- ^ i tr», per «If*- 5 u-i n Zf. *T _ ?)p«CTPE- r_-» * 

VI «-.vi a srestj urte alia ac »a svimi . “■=► *4aVa a rtaiete la leiiU e la prati» ' ' ~ . _ r BE1 , r . 

. r. 1 «!a'i. a r»..rte. in-p-s;. «fahi ^'f-ttea ' * T » ► «'■•Staa'-e fi ^g-sta reeria favoli, a* * - *: ^ _ VI 

- ..a!!» r...-..,e:;a re! t.*'M e .’i! r:T'. ' chrestata c* . narnegti . pe«aa!e e S 0 ÌPS-, , p,,..,ST1DIFA 

le «'•«!i*ia e «;.es’a ca ntera grill «jcal- Er.al- ► n i H * te'ri»"!»r » aj;iaa;e tatta la tiri- - "V _ TCL7D3 

= ,1 l.rm ;l ..i ha aunt, 1 . pLia me «, «jraf.T.len« 4eì .«1 . Cmitl • ^Elr : MirtéVaìs*:., 


- Riveli- Il •;:*) *fe’!o S'e'rei. 


Z0SI: * -p. ri- s'r r f;-: Il re «i «f -e:*»ir-, isj*. «: t'» ’9 “à 21 e". - Rese: 'ari- 
— XTOTO: r — i. *f»r:i-a e I» ^riif'j-i-t «'<: - Se’a P:a II I! « «::■•» fi 

»***:* — RRDCIPE: e-— *-.*•• e Fr l'ir.p.-. - Salaria: Pt't't.ia - Sala Usierfa: 

raso «rgsii-eg»!» — REALE: ,ariT-i e *.!=:; v .j -j..,;;, r .. ci _ Si«en»- Il E':!:» 
Il P"ve fi W,*»;:%, _ ROSA: r— -». rsvul* j-*.;•, -fg: a - Sartia: le 4 (-;-« — Saltai 


Hf»ma vt, »• v.,v»mn.. tei Rntni 

Cnncfivn.nr ^ j-, la vendita tn Rumi 
Cnnperji'v, ri «,':h'i£jriq» CJ'iofrl'ir. 
v:* gorre"» «(9 Te’efr^e M ir I 



* c.ttì.»i* sa • r=i-.rrii» » pnitn e (no-' r , , , r-.urmf . - «t- Iw ... -. . . .. 

x ni il . te’rimVr . a;;is.i;r fitta lt etri- 1 r - : . B,U 1; * 1 ~ S '* D J^, '** * ’ ’ 1 '. | Kujiinli: La / r.tra: - - Sseralfo 

■*-. 1 e e arifa sjrafrvalwr ària»! .fiatiti. *%? V'^ * “ C, "‘ D T 'V ’ V ' ' rt ‘"' T ‘ " 

. irrj » E.r: J!,st»ea««:gi. Spleaiart. Tr ;:: ri— — Sltfiaa- l.cor- 


CINEMA 

v 1g i • / m in—-z — *- 

il rltOll IPIKIP 1 I f caì* r-'irt-i.igo r!» r izt i» -r , _ Tr:i»!e: Pr 

« ‘lyyi f.\»I- I.T.J*.»: «fr-aso. Rem . W.- Fr.ll e. HI 

li 51 t: citilo, cetio fi jaaj«t»r e sexr» Haai; : «. Es-;g.bao. r.»;:»--,». I-;.»:.,'». 
et sp’rgacj o. iNNaeUsri bea girnli» fai rtqi- feraisemo. Prignpe. Resa. S;l".i-:r. Vi:;,ni { Il A 

«ia Fra*! Ts'.tla et igjrrareTato falla cappia Telt;.»*". J| Il al 

»!n Laff-Teroairi Tale. Ha il yrnfe serilo. Irqtni: l| tjfin fi Kr.-.*e, t.-’o — ifriaii ! p-j _ p 

tratta r.4n: fi ar^)irg*n a«*ii «frgttaf». fi U r.i:a fri ragarri — RITi: ivo — Ata-jj _ ,*»«. , 


.Imi l.i • : 

I ! !rni»cr in 


m'*iiM ingdegiuii 


il g’stro rriferro padre -.1 *i«tr» s'Vire.i. ■ 


COXTROPIEOF I Assemblea del Sindacalo 


•*'’!» j.v'a - Sgjertur**: Fr-::!»;;» — ! 
Taiwls: Trirv: 1 ' — Triaara- i .(ho. F;!n! 
•ri — Tr:e»te: Pr J»! !! r H«f» — ! 


RADIO 


»:t »!e e r:ir>. rb» e p»i I l*. r-, p.«'i' i.r. b* 1 - ,r.tare n.s!:i fri Igo;»! er=vn al e*:rre e iitciateri: »f»na »;Tcg>t:a — Appia: Tra 

yr»*.:» d* i.vi.iii o Ra a, n V'tar!. ir j tasria*«i ««agire rea Ir.terrsse Ego alla Eae. *»it-, — Amala: Cir’i ni « ::vt —I 


r.retfi.ura. E In trosia-i 


»* — » r r*T/“Tìr n aa l» I r »* 1 * 1 —- idi,", - » »im ut jiir.r>»u, r l 

. 5*s"« .^‘«Rt.^irrSirtJìJÙ II personale della stuoia mediai^ 

u2 , ,!S'«5 KSi*t«4Lr si prepara allo sciopero jsSX r:r,, r ;,;.!v;, 


11. r\M. — f.iaaninì firhiara ri» per 

-v« bnnn - «.mi «riti Pirsii «f»i • fesseti) . 


In merito air.iotirione degl, ir.seg-iau- I r ' P *.! K-'r*,in;l ha es»rj-t, |» «hffiri!» 
ti delle Scuole Medie pe- il pagamente f" r:r «!' ■ "b-’a e.- ra-a braisra r rra at- 
deirindennità «li presenta che il perennale z», ita priris..», -rJi.tirj r.negn bere 'ha 
delle rettole attr-de ormi «’a oltre «licei r v -:J.r. il (. nr. fi Meofrl-snhni. f,ai.B,aIn 


r-lle li«t» frll l. Q. CnBaaijce il majjior 'leirindenniti di presenta che il personale " 1 *•* pr.ns . .i» '!.!i«ti»i r.negn here h 

r.p'i-gle «.ri r,ualur.qjiJ3n e lui. felle scuole atte-de ormi «'a rftre «lire r i»:J.r. d ( * or. fi Jlcofel—nìini. r,ai.c,a1 

r.ie«i e la proclamazione del leimfo di «m. falla ba-ehelt» a 1 » i» fri m Frlrotti. e!( 
TRì'rPLTO t r»Rl(' 0 . - » » 4 ». Aderito cor'o per far divenire «!i ruolo i profrs. I hr-e. tirn-.i frs. Irrito no po' pij «i;orn«' 

a--.coiruv. .Airbasnafa Aoirrirana rrof» 10 <l «ori e le altre categorie che fià prestano 8 ,,r ’> pero elio la parlltu'» eri a«*»i «lidi 

' libre fi,palaie a 4 «rats, Andre rea pirn* «enizio nrllr «curie, «mo in cor«o r.e, «a- f, ìe • l f pr°'e a iii«p. «uingr iriol!, po.-hr. 


riposa » fopo sei pesi «i ritror* ena fs.* : '' rf Dal.a Villani: Il p*g‘e «:i V»>rlsr 
eor«ortl e. per fi pii. era l'iabaraei» felli 7 * Helle Filile: N'o’re W»g:e — Efe»; Trrr» 

-reità. fi maggi* , i — Ee^ailias: li «: ; i fi Piarsc* 

Il Blai, firrtto fa TFesler Rajtles. »e«rre n» — Ticeliitr: Tramegto — Fanne Terra f. 
; i-itnla piarernlirale celi» pri»» parie: la < '* >3 \?’' , ”' a .— Fliaiaie: tl Eolio fi V..nte.-ri,'o 

•i"«nfa rislajat la «Itaailnal già febreale “ c » lIfn » 4,. r ' ,T 4 ra;i«u - Aawnia: 

g'tla prima e pp fa terfere M.ii elTet'o amo- ^mafetie - Gialla Celare 'Uria »aloiirl!a 


f.i.If ni:-'A - r.e It Cr-h fan 
ps*» - !-. 41- »««• Il f- rb-ar-a - H.là: 
h «o! r :f. - 0 - b NireM, 

— IT» Pi: Or-! '.'i!' — 17.>9- fapiraa 
'liUg'r, — G-Vi- T-r n-ii «denari 
.., uj f»! tis-o p.r 'ri lrp»»:i — 15 “/t: 

ti - 1 >-i *r 1 gu*ì r.-• F -r [V Tn!:» — 13: 
• «i* o; • - e •. c, • <’: Pe Page.!'» — 
29.2.".: Tis-en. « 0 , F:ti - 20 10- Il era- 
vr .,-1 > fu r.-. r :e — 21 !C - Fi -agi-dt ro- 
«*i:a # Fk: 4 r.;-.: 1.--- • — 22* • I«rarl 
ir-h 1 ' s 

P.fTE 177.1 n:» - C'.r H> Firirar 

r li .ji f --5 - I « O - »: lia.to et- 

-•» — 11 21 : !!.- ft ear'ra — t s : 

Ff-an e !a «*i ir-^'u — '9 20: P.lcn 
er!r‘.'i — 19.f-- fr -l't* fella I jrs.’*»r - Z 


BISCOTTI OENTIL 1 NI 

MA NOVARA (ansolo Via Alessandria) . Telefono MI-R 4 I 

Oa’ 1 » marzo p. v. la Ditta riapre 11 proprio negozio per la 
sMd '3 ror, tessera d' 

RISCOTTI - GALLETTE - FETTE BISCOTTATE 

. IP 5 f^EMOTATE VU 

----- - __ 

ArtlAIUlAIZl SANITARI 

l'rot. de bernarois ujgjj Alfredo Srfom 


Specialista VENEREE 

IMPOTENZA MALATTIE VENEREE e PELLE 

OI5I URBI t ANOMAI II 5ES3UAL „ in'* 0 

».11 ia.f... ,a.i, . __ rtìel • 1 * in * • feaan t-L 


PELLE 


S-11 18-19, fe*t i(b-jj » per app*»rilam 
”1A PRINCIPE AMFDEO. 5 
«neei’o A7,« Vimtna!» mrenn siirinnr 


1I-1J-1W! 


Oott DAVID STROM ENDOCRINE 


r^!l* prima e pp Fa pf?.?rrp omo- , rn, y f ; If 7 Cioli» Ccnri: M*r»i Aatoijrtta 

. r ; *tìf«>. I prnla?^)i?ti «ora J^ia Arlbor. Frfd li Itero «ii — ledisi: luca 

,Ì‘ M»z Mirrar e Mrhta Peuglti. *-* r * focuga* - Irti: I! b,i4i!.» - 

r “ ' A*1c* Italia: Jarj'oga — La rtaice: t)»e«;*. nosim 

"fV TF8TOI amore — Maitiar: Rr«-» g^«:r — Minili: 

'lini- I AA I Iti 1 .. u.,...i..i_ ... , 


- 21 - f■■*-»r - o « -pi M 

fa 'lire FI-««i - 2J.i:.- 
e 0 !•-.». - 22 2 '.- •: 

irò <*■ Tr-« r. ! 


Fil!'-r e.ritto 
. P r. i«ro r.i; 
1 - :-1 ra •. r.i 


* 1 M */ I il VI I Cara delle tele disfunzioni sessuali. 

PECI ALISI A DFKMAIIIIOr.O ‘ ,ebo,r ” e * a "°7 1a,,e 

irgioii e»c» a m sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 

u. e f o! giovanili. Cure pre-posimairlmnnlall 

e W «a«£r U n 1 «” U> Orario 9-11; 18-18 . fesUvt MI 

« o Ore *-If - festive « . 0 , CARI.ETTI - Piazzj Esqutllno U 

___ Nn ° c,,ra nn malattia veneree 


Cinodromo Kondinella Doti Siniscalco 


In ijtituti, piomn-se «l»t meintiri del Lo- 


l^-affe cr» «er» - Mafimiuine: «ala A °SR' or< 

OPF.RA: ore 17; • la Rofieir» « — ARTI: 'Il ponte di Wjtrrloo: «a 1 » R. rrm g*«t# — *e di levrieri 

me 16, iemp. Cisam: «Il calsrs del era» » | Miftnt: La dosai del ritraili — Haiiutaaa: della C. IL I. 


Oggi alle oro là, riunione di cor¬ 
di levrieri a parziale beneficio 


fperlsllsla ’ VENEREE r PKl.l.fc 
^ Vo;t«irr.r . (Staror.ei •-!> IM* 
I e.sfono «U HI 

A. P. del II novembre a tati 


or » sa VvT sr 

Specialista VENEREE . PELLE 

a. p. iF-u-mi . a. i 2 .m 

















